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Il	Master	
Il	Master	è	un	vero	e	proprio	investimento	di	vita	sulla	formazione	perché	offre	una	notevole	e	

qualificata	 offerta	 formativa	 interdisciplinare	 concernente	 la	 gestione	 del	 fenomeno	migratorio,	
cioè	di	uno	dei	fenomeni	sociali	più	rilevanti	per	 la	trasformazione	e	 il	 futuro	della	società	 in	cui	
viviamo.	

Non	si	tratta	di	uno	dei	tanti	master	sull’immigrazione	in	generale,	ma	di	un	master	che	vuole	
esaltare	e	coniugare	due	aspetti,	quelli	giuridici	e	quelli	politico-sociali,	che	sono	indispensabili	e	
interdipendenti	(ma	troppe	volte	studiati	in	modo	troppo	separato	o	in	modo	non	equilibrato)	per	
comprendere	e	gestire	in	modo	efficace	e	duraturo	l’immigrazione	e	la	condizione	dello	straniero.		

Il	 Master	 infatti	 fornisce	 elementi	 e	 strumenti	 giuridici,	 politici	 e	 sociali	 per	 gestire	
l’immigrazione	e	 la	condizione	giuridica	e	 sociale	degli	 stranieri	presenti	 in	 Italia,	progettare	e	
realizzare	politiche	migratorie,	iniziative,	servizi	e	azioni	legali	o	sociali	concernenti	gli	stranieri,	
la	 prevenzione	 e	 il	 contrasto	 delle	 discriminazioni,	 prendendo	 spunto	 dalle	 buone	 prassi,	 dalla	
storia	delle	migrazioni	e	dalle	esperienze	di	altri	Stati.	

Il	fenomeno	migratorio	è	ordinario	e	di	lungo	periodo	e	la	sua	gestione	esige	politiche	ordinarie	
e	azioni	concrete	e	ponderate,	ideate	e	svolte	da	persone	dotate	di	una	formazione	integrata	sia	
sulle	complesse	e	mutevoli	norme	che	regolano	 la	condizione	giuridica	degli	stranieri,	sia	sugli	
aspetti	umani,	politici	e	sociali	delle	migrazioni	e	delle	politiche	migratorie.		

Per	 soddisfare	 questa	 esigenza	 diffusa	 tra	 chi	 opera	 in	 Italia	 a	 contatto	 con	 gli	 stranieri	 il	
Master	fornisce	conoscenze	specialistiche	giuridiche,	storiche,	politiche	e	sociali	indispensabili	e	
attività	 formative	 teorico-pratiche	 che	 illustrano	 teorie,	 tecniche	 e	 pratiche	 su	 diversi	 ambiti	
operativi	 rilevanti	 per	 gli	 stranieri	 (progettazione	 e	 realizzazione	 di	 azioni	 concernenti	 la	
condizione	 giuridica,	 la	 difesa	 e	 l’orientamento	 legale,	 l’accoglienza,	 e	 l’inclusione	 sociale	 o	
lavorativa	o	scolastica	o	abitativa).	

Il	Master	mira	 a	 formare	professionalità	 capaci	 di	 gestire	 gli	 aspetti	 giuridici	 e	 sociali	 della	
immigrazione,	 dell’asilo,	 della	 cittadinanza	 e	 della	 condizione	 degli	 stranieri	presenti	 in	 Italia,	
aggiorna	chi	già	opera	anche	a	contatto	con	gli	stranieri,	in	particolare	nelle	professioni,	nei	servizi	
sociali,	nel	terzo	settore,	nelle	amministrazioni	statali,	regionali	e	 locali,	nelle	associazioni,	anche	
straniere,	nei	patronati	sindacali,	nelle	ONLUS,	nelle	imprese,	nella	gestione	delle	risorse	umane	e	
nella	 promozione	 della	 responsabilità	 sociale	 dell’impresa,	 nella	 comunicazione:	 avvocati,	
operatori	giuridici,	assistenti	sociali,	educatori,	consulenti	del	lavoro,	insegnanti,	operatori	sociali,	
giornalisti,	funzionari	pubblici,	funzionari	consolari,	appartenenti	alle	forze	di	polizia	statali	e	locali,	
addetti	ai	servizi	socio-sanitari	e	ai	servizi	anagrafici,	mediatori	culturali,	medici,	addetti	alle	risorse	
umane	e	alle	relazioni	sindacali.	
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Obiettivi	del	master	
ll	Master	mira	a	soddisfare	 le	esigenze	formative	dell'Italia	 in	cui	risiedono	più	di	5	milioni	di	

stranieri	(1	milione	in	Lombardia),	cittadini	di	altri	Stati	UE	o	di	Stati	terzi,	destinataria	di	ulteriori	
flussi	migratori.		

In	tale	contesto	avvocati,	operatori	giuridici,	assistenti	sociali,	educatori,	insegnanti,	operatori	
sociali,	 addetti	 alla	 comunicazione,	 funzionari	 pubblici	 e	 appartenenti	 alle	 forze	 di	 polizia	
incontrano	 necessità	 e	 problemi	 concernenti	 gli	 stranieri,	 che	 esigono	 la	 progettazione	 e	
l'attuazione	 di	 politiche	 di	 lungo	 periodo	 e	 azioni	 concrete,	 le	 quali	 presuppongono	 una	
formazione	 integrata	 sulle	 complesse	 e	mutevoli	 norme	del	 diritto	 degli	 stranieri	 e	 sugli	 aspetti	
sociali	del	fenomeno	migratorio.		

Perciò	 il	 Master,	 con	 le	 docenze	 di	 qualificati	 esperti,	 fornisce	 ai	 partecipanti	 precise	
conoscenze	delle	materie	giuridiche	e	delle	materie	storico-politico-sociali	che	sono	indispensabili	
per	tutti	gli	operatori	(giuridici	o	sociali),	nonché	attività	formative	teorico-pratiche	che	illustrano	
teorie,	 tecniche	 e	 pratiche	 su	 ambiti	 applicativi	 rilevanti	 per	 gli	 stranieri,	 collegate	 anche	 ai	
successivi	stages.	

Le	conoscenze	trasmesse	mirano	a	fare	acquisire	e	a	fare	usare	norme,	prassi,	teorie	e	tecniche	
nelle	proprie	attività	professionali	e	nella	progettazione	di	nuove	politiche	migratorie.		

Il	Master	 forma	 persone	 dotate	 di	 notevoli	 competenze	 specialistiche	 giuridiche	 e	 sociali	 in	
materia	di	 diritto	degli	 stranieri	 e	di	 politiche	migratorie	e	non	mira	 ad	approfondire	 soltanto	 il	
fenomeno	migratorio.	

Infatti	 le	 competenze	acquisite	durante	 il	Master	mirano	a	 formare	 laureati	o	a	 specializzare	
figure	 professionali	 (avvocati,	 assistenti	 sociali,	 educatori,	 operatori	 sociali,	 mediatori	 culturali,	
appartenenti	 alle	 forze	 di	 polizia	 statali	 e	 locali,	 giuristi,	 funzionari	 di	 enti	 pubblici	 e	 di	
amministrazioni	statali,	 regionali	e	 locali,	medici,	stranieri,	personale	degli	uffici	 risorse	umane	e	
dei	 consolati)	 che	 abbiano	 competenze	 specifiche	 da	 inserire	 o	 già	 inserite	 nell’attività	
professionale,	nella	pubblica	amministrazione,	nelle	associazioni,	anche	straniere,	nelle	imprese,	in	
ruoli	 relativi	 alle	 risorse	 umane	 e	 di	 promozione	 della	 responsabilità	 sociale	 dell’impresa,	 con	
particolare	riguardo	per		

- alcune	professioni	(avvocati,	assistenti	sociali,	educatori,	consulenti	del	lavoro),		
- quelle	 funzioni	 pubbliche	 (funzionari	 di	 amministrazioni	 statali,	 regionali	 e	 locali,	 enti	

pubblici,	ASL,	consolati,	appartenenti	alle	forze	di	polizia	statali	e	locali),		
- quelle	 organizzazioni	 sociali	 (patronati	 sindacali,	 fondazioni,	 cooperative,	 associazioni	 di	

volontariato,	 ONLUS)	 che	 svolgono	 azioni	 legali	 o	 sociali	 con	 e	 per	 gli	 stranieri	 o	 che	
progettano	 o	 gestiscono	 attività	 pubbliche	 o	 private	 (inclusi	 gli	 uffici	 delle	 imprese	 che	
gestiscono	 le	 risorse	 umane	 e	 le	 relazioni	 sindacali)	 connesse	 con	 la	 condizione	 giuridica	
degli	 stranieri,	 con	 la	 difesa	 legale,	 con	 l’orientamento	 legale	 e	 con	 l’accoglienza	 e	 con	
l’inclusione	sociale	o	lavorativa	o	scolastica	o	abitativa	degli	stranieri.	
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Analisi	dei	fabbisogni	e	degli	sbocchi	occupazionali	
La	 presenza	 di	 oltre	 5	milioni	 di	 stranieri	 regolarmente	 soggiornanti	 in	 Italia,	molti	 dei	 quali	

ormai	di	seconda	generazione,	l'aumento	di	ulteriori	flussi	migratori,	la	complessità	delle	esigenze	
di	 inclusione	 sociale	 e	 la	 complessità	 e	 la	 frequente	 modificazione	 delle	 norme	 nazionali,	
internazionali	 ed	 europee	 che	 regolano	 le	 migrazioni	 e	 la	 condizione	 giuridica	 dello	 straniero	
rendono	elevato	il	bisogno	di	conoscenza	e	di	aggiornamento	e	di	progettazione	per	tutti	i	settori	
della	 vita	 sociale	 ed	 economica,	 sia	 nelle	 imprese	 e	 nei	 professionisti,	 sia	 nelle	 pubbliche	
amministrazioni	(incluse	le	forze	di	polizia	e	le	rappresentanze	diplomatico-consolari	straniere),	sia	
nell'associazionismo	italiano	e	straniero.	

Il	 bisogno	 di	 progettazione	 e	 di	 personale	 qualificato	 è	 cresciuto	 con	 l'aumento	 dell'utenza	
straniera	nei	servizi	pubblici	e	privati,	con	 il	crescere	della	presenza	dei	minori	stranieri	e	con	 le	
esigenze	di	mediazione	linguistico-culturale.		

Si	rileva	anche	un	accresciuto	bisogno	di	progettazione	e	di	formazione	a	seguito	del	succedersi	
dei	sempre	nuovi	flussi	migratori	e	con	l'apertura	di	nuove	strutture	di	accoglienza,	con	particolare	
riguardo	 al	 costante	 aumento	 da	 parte	 del	 Ministero	 dell'Interno	 delle	 strutture	 (attivate	 sulla	
base	 di	 progetti	 dei	 Comuni	 attuati	 con	 gli	 enti	 del	 privato	 sociale	 e	 finanziati	 dal	 Ministero	
dell'Interno)	 del	 sistema	 di	 protezione	 per	 richiedenti	 asilo	 e	 rifugiati	 (SPRAR),	 delle	 strutture	
straordinarie	 di	 accoglienza	 per	 richiedenti	 asilo	 attivate	 dalle	 Prefetture,	 di	 strutture	 di	
accoglienza	per	minori	 stranieri	 non	 accompagnati	 o	 di	 strutture	di	 accoglienza	per	 vittime	di	
tratta	o	di	grave	sfruttamento.	La	Lombardia	è	la	prima	regione	per	il	numero	di	posti	attivati	nel	
2015.	 Le	 strutture	 di	 accoglienza	 saranno	 ancor	 più	 aumentate	 per	 sopperire	 al	 crescente	
fabbisogno	italiano	di	posti	per	richiedenti	asilo	per	attuare	gli	obblighi	derivanti	dall'appartenenza	
all'UE.		

Cresce	anche	l'esigenza	di	maggiore	qualificazione	delle	persone	operanti	in	associazioni	o	in	
enti	 di	 tutela	 dei	 diritti	 degli	 stranieri	 o	 nei	 Servizi	 di	 accoglienza	 alle	 frontiere	 o	 in	 centri	
governativi	 per	 richiedenti	 asilo	 (il	 cui	 numero	 è	 in	 costante	 aumento)	 o	 in	 centri	 di	
identificazione	ed	espulsione.	

Crescono	 anche	 le	 necessità	 di	 formazione	 e	 di	 aggiornamento	 costante	 sul	 diritto	 degli	
stranieri	 da	parte	degli	avvocati	 in	modo	da	 fornire	 le	 conoscenze	e	 gli	 strumenti	 utili	 a	 fornire	
adeguata	assistenza	legale	degli	stranieri	nei	procedimenti	giudiziari	e	amministrativi	e	nelle	azioni	
giudiziarie	antidiscriminatorie.	

La	forte	presenza	di	lavoratori	stranieri	e	di	stranieri	in	cerca	di	lavoro	accresce	l’esigenza	dei	
consulenti	 del	 lavoro,	 degli	 operatori	 dei	patronati	 sindacali	 e	 dei	 sindacati	 e	 dei	 settori	 delle	
risorse	umane	e	delle	relazioni	sindacali	delle	imprese	di	disporre	di	persone	capaci	di	fornire	ai	
lavoratori	stranieri	e	ai	datori	di	 lavoro	strumenti	utili	a	conoscere	diritti	e	doveri	nel	mondo	del	
lavoro	e	a	livello	previdenziale	e	assistenziale,	opportunità	lavorative	e	formative.		

Crescono	 le	 necessità	 di	 formazione	 e	 di	 aggiornamento	 degli	 assistenti	 sociali	 e	 degli	
operatori	in	centri	di	ascolto	per	stranieri,	anche	nell’ambio	del	volontariato	e	del	Terzo	settore.	
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Inoltre	l'aumento	del	numero	dei	membri	delle	Commissioni	territoriali	per	il	riconoscimento	
della	 protezione	 internazionale	 (in	 Lombardia	 ne	 sono	 costituite	 due	 a	Milano	e	 a	Brescia,	 con	
sezioni	 distaccate	 in	 via	 di	 costituzione	 a	 Monza	 e	 a	 Bergamo)	 rende	 obbligatorio	 il	 costante	
aggiornamento	 dei	 loro	 membri,	 anche	 in	 collaborazione	 con	 la	 Commissione	 nazionale	 per	 il	
diritto	di	asilo.	

Cresce	 l'esigenza	per	 i	Comuni	di	disporre	di	personale	formato	o	aggiornato	sulle	tematiche	
migratorie,	 sia	 tra	 i	 dirigenti,	 sia	 tra	 gli	 assistenti	 sociali,	 gli	 educatori,	 gli	 addetti	 ai	 servizi	
anagrafici	e	gli	operatori	di	polizia	locale.	

È	sempre	elevato	il	bisogno	formativo	dei	funzionari	pubblici	e	degli	appartenenti	alle	forze	di	
polizia,	statali	e	locali,	che	sono	competenti	a	vigilare	sulla	condizione	giuridica	dello	straniero	e	
ad	 adottare	 o	 eseguire	 i	 provvedimenti	 concernenti	 l’ingresso,	 il	 soggiorno	 e	 l’allontanamento	
degli	stranieri	dal	territorio	dello	Stato.	

Cresce	 anche	 l'esigenza	 dei	 consolati	 stranieri,	 delle	 comunità	 degli	 stranieri,	 spesso	 di	
seconda	 generazione	 o	 laureati,	 di	 avere	 persone	 competenti	 che	 conoscano	 il	 diritto	 degli	
stranieri	e	se	ne	facciano	divulgatori	presso	i	propri	connazionali.	

La	presenza	negli	istituti	penitenziari	di	detenuti	stranieri	che	devono	ricevere	un	trattamento	
adeguato,	 anche	 in	 vista	 di	 successivi	 processi	 e	 del	 reinserimento	 o	 dell'espulsione	 o	 del	
trasferimento	 all'estero	 per	 l'esecuzione	 della	 pena	 presuppone	 altresì	 operatori	 penitenziari	
altrettanto	formati	e	aggiornati.	

Bisogno	formativo	hanno	anche	gli	educatori	e	gli	insegnanti	per	l’accoglienza	e	l’inserimento	
scolastico	 degli	 alunni	 stranieri	 e	 la	 progettazione	 dell’educazione	 interculturale,	 gli	 operatori	
sociali,	gli	addetti	alla	comunicazione.	

Analogo	bisogno	 formativo	hanno	gli	operatori	delle	 strutture	mediche	e	 sociali	 con	utenza	
straniera.	
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La	struttura	del	master	
Il	Master	dura	18	mesi	(dal	novembre	2016	al	maggio	2018)	e	comporta	576	di	ore	di	lezioni	e	

seminari	(69	CFU,	con	frequenza	obbligatoria	al	75%)	e	250	ore	di	stage	(10	CFU),	oltre	a	5	CFU	
per	la	prova	finale	(discussione	di	una	tesi).	

Dal	3	novembre	2016	al	giugno	2016	(ore	9-13,	14-18	giov.,	ven.,	sabato,	escluse	le	festività	e	i	
periodi	degli	esami),	si	svolgono	le	lezioni	frontali:		

1)	insegnamenti	obbligatori	per	tutti,	in	materie	giuridiche	e	storico-giuridico-politico-sociali;		

2)	 insegnamenti	 obbligatori	 in	materie	 giuridiche	 o	 sociali	 nell'ambito	 di	 uno	 dei	 2	 percorsi	
alternativi	(giuridico	o	sociale)	scelto	da	ogni	iscritto.		

Superati	gli	esami	scritti	degli	insegnamenti	ogni	iscritto	dovrà	frequentare	dal	settembre	2017	
fino	 a	 marzo	 2018	 3	 delle	 12	 attività	 didattiche	 teorico-pratiche	 su	 aspetti	 operativi	
dell’immigrazione	 in	 Italia	 (scelte	 all'inizio	 del	 Master	 nei	 modi	 decisi	 dal	 Comitato	 di	
coordinamento)	 che	 si	 svolgono	 con	 lezioni	 frontali	 o	 con	 modalità	 seminariali	 che	 facilitino	
l’interazione	con	i	partecipanti.		

Le	 attività	 si	 svolgono	 anche	 contestualmente	 allo	 stage	 (10	 CFU,	 250	 ore)	 che	 ogni	 iscritto	
svolge	presso	una	struttura	istituzionale,	associativa,	sociale	o	legale	operante	in	Italia	nell’ambito	
dell’immigrazione	 e	 del	 diritto	 degli	 stranieri.	 Ogni	 stage	 può	 svolgersi	 in	 qualsiasi	 giorno	 della	
settimana	ed	è	scelto	da	ogni	 frequentante	di	 intesa	con	 i	 tutors	didattici	del	Master	e	di	 intesa	
con	l'ente	e	con	l'iscritto.		

Chi	già	svolga	un'attività	lavorativa	concernente	il	diritto	degli	stranieri	o	le	politiche	migratorie	
può	concordare	coi	tutors	l’effettuazione	di	uno	stage	di	ricerca-azione	presso	il	soggetto,	l'ente	o	
lo	studio	in	cui	lavora,	col	consenso	dello	stesso.		
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Profilo	 degli	 studenti,	 requisiti	 di	 ammissione	 e	
valutazione	dei	titoli	

Laureati	 delle	 lauree,	 anche	 triennali,	 specialistiche	 e	 magistrali	 nelle	 aree	 giuridiche,	
politiche,	sociali,	economiche,	psicologiche,	educative,	mediche	e	della	comunicazione	che	non	
lavorano	 o	 che	 già	 lavorano,	 anche	 come	 professionisti,	 e	 mirano	 a	 diventare	 esperti	 nella	
progettazione	 e	 realizzazione	 di	 azioni	 o	 servizi	 legali	 o	 sociali	 in	 materia	 di	 immigrazione.	
Nell’iscrizione	 al	 Master	 è	 data	 priorità	 ad	 alcune	 professioni	 (avvocato,	 assistente	 sociale,	
consulente	 del	 lavoro,	 educatore,	 insegnanti)	 e	 a	 chi	 già	 opera	 con	 stranieri	 o	 in	 materia	 di	
immigrazione	e	di	asilo,	nelle	amministrazioni	statali,	regionali	e	locali,	nei	servizi	socio-sanitari,	
nel	 terzo	 settore	 (volontariato,	 cooperative	 sociali,	 ONLUS,	 patronati	 sindacali,	 associazioni	
italiane	o	straniere),	nelle	imprese,	nella	comunicazione,	tra	i	funzionari	consolari,	tra	i	mediatori	
interculturali	e	tra	gli	stranieri	delle	seconde	generazioni.	

I	 laureati	 non	 in	 possesso	di	 quelle	 lauree	possono	 iscriversi	 come	uditore	 (senza	 stage)	 o	 a	
singoli	insegnamenti.	

Per	maggiori	dettagli	sui	titoli	di	ammissione	al	Master	leggere	il	bando	del	Master	pubblicato	
nel	sito	www.unimib.it	

	
	
REQUISITI	DI	AMMISSIONE:		

A) lauree	triennali	delle	seguenti	classi:	
Scienze	dei	servizi	giuridici	
Scienze	della	mediazione	linguistica	
Scienze	del	servizio	sociale	
Scienze	della	comunicazione	
Scienze	politiche	e	delle	relazioni	internazionali	
Scienze	dell'economia	e	della	gestione	aziendale	
Scienze	dell'educazione	e	della	formazione	
Scienze	dell'amministrazione	
Scienze	economiche	
Scienze	giuridiche	
Scienze	e	tecniche	psicologiche	
Scienze	per	la	cooperazione,	lo	sviluppo	e	la	pace	
Scienze	sociologiche	
Mediazione	linguistica	
Scienze	dei	servizi	giuridici	
Scienze	dell'amministrazione	e	dell'organizzazione	
Scienze	dell'economia	e	della	gestione	aziendale	
Scienze	dell'educazione	e	della	formazione	
Scienze	della	comunicazione	
Scienze	economiche	
Scienze	politiche	e	delle	relazioni	internazionali	
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Scienze	sociali	per	lo	sviluppo,	la	cooperazione	e	la	pace	
Servizio	sociale	
Sociologia	
Scienze	criminologiche	e	della	sicurezza	
Scienze	della	difesa	e	della	sicurezza	
Professioni	sanitarie,	infermieristiche	e	professione	sanitaria	ostetrica	
Professioni	sanitarie	della	riabilitazione	
Professioni	sanitarie	della	prevenzione	

	
B) lauree	magistrali	o	lauree	specialistiche	delle	seguenti	classi:	
Specialistiche	in	antropologia	culturale	ed	etnologia	
Specialistiche	in	Giurisprudenza	
Specialistiche	in	Medicina	e	Chirurgia	
Specialistiche	in	metodi	per	la	ricerca	empirica	nelle	scienze	sociali	
Specialistiche	in	programmazione	e	gestione	dei	servizi	educativi	e	formativi	
Specialistiche	in	programmazione	e	gestione	delle	politiche	e	dei	servizi	sociali	
Specialistiche	in	Psicologia	
Specialistiche	in	relazioni	internazionali	
Specialistiche	in	scienze	dell'economia	
Specialistiche	in	scienze	dell'educazione	degli	adulti	e	della	formazione	continua	
Specialistiche	in	scienze	della	comunicazione	sociale	e	istituzionale	
Specialistiche	in	scienza	della	politica	
Specialistiche	in	Scienze	delle	pubbliche	amministrazioni	
Specialistiche	in	scienze	delle	religioni	
Specialistiche	in	scienze	economiche	per	l'ambiente	e	la	cultura	
Specialistiche	in	Scienze	economico-aziendali	
Specialistiche	in	scienze	pedagogiche	
Specialistiche	in	scienze	per	la	cooperazione	allo	sviluppo	
Specialistiche	in	sociologia	
Specialistiche	in	statistica	demografica	e	sociale	
Specialistiche	in	Studi	europei	
Giurisprudenza	
Antropologia	culturale	ed	etnologia	
Lingue	moderne	per	la	comunicazione	e	la	cooperazione	internazionale	
Medicina	e	Chirurgia	
Programmazione	e	gestione	dei	servizi	educativi	
Psicologia	
Relazioni	internazionali	
Scienze	dell'economia	
Scienze	dell'educazione	degli	adulti	e	della	formazione	continua	
Scienze	della	comunicazione	pubblica,	d'impresa	e	pubblicità	
Scienze	della	politica	
Scienze	delle	pubbliche	amministrazioni	
Scienze	delle	religioni	
Scienze	economico-aziendali	
Scienze	per	la	cooperazione	allo	sviluppo	
Scienze	della	formazione	primaria	
Servizio	sociale	e	politiche	sociali	
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Sociologia	e	ricerca	sociale	
Studi	europei	
Scienze	infermieristiche	e	ostetriche	
Scienze	riabilitative	delle	professioni	sanitarie	
Specialistiche	nelle	scienze	della	difesa	e	della	sicurezza	
Scienze	criminologiche	applicate	all'investigazione	e	alla	sicurezza	
Scienze	della	difesa	e	della	sicurezza	
Specialistiche	nelle	scienze	infermieristiche	e	ostetriche	
Specialistiche	nelle	scienze	delle	professioni	sanitarie	e	della	riabilitazione	
Specialistiche	nelle	scienze	delle	professioni	sanitarie	della	prevenzione	
	
C) lauree	dei	precedenti	ordinamenti	
Giurisprudenza	
Psicologia	
Relazioni	pubbliche	
Sociologia	
Scienze	dell'amministrazione	
Scienze	dell'educazione	
Scienze	economiche	e	sociali	
Scienze	degli	operatori	giuridici	
Scienze	internazionali	
Scienze	politiche	
Scienze	statistiche,	demografiche	e	sociali	
Medicina	e	chirurgia	
	
D) Diplomi	universitari	del	precedente	ordinamento	
Gestione	delle	amministrazioni	pubbliche	
Operatore	giuridico	d'impresa	
Operatore	giudiziario	
Servizio	sociale	
	
E) Altri	titoli	equiparati	
Scuola	diretta	a	fini	speciali	per	Assistenti	Sociali	
Diploma	Regionale	di	Assistente	sociale	
Scuola	Regionale	per	Educatori	Professionali	
	
	
Eventuali	lauree	di	università	straniere	saranno	valutate	dal	Comitato	di	coordinamento,	fermo	

restando	 l’obbligo	 di	 documentare	 il	 possesso	 di	 certificazione	 attestante	 la	 conoscenza	 della	
lingua	italiana.	

Per	gli	uditori	e	gli	iscritti	ai	singoli	insegnamenti	si	richiede	soltanto	il	possesso	di	una	laurea	
o	 laurea	magistrale	 o	 specialistica	 o	 di	 un	 diploma	di	 laurea	 o	 di	 un	 diploma	universitario	 degli	
ordinamenti	previgenti.	
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L’AMMISSIONE	 AL	 MASTER	 AVVIENE	 PREVIA	 VALUTAZIONE	 DI	 CURRICULUM	 VITAE	 ET	
STUDIORUM	con	valutazione	prioritaria	dei	seguenti	titoli	

-	Esperienza	nel	campo	dell'immigrazione	e	del	diritto	degli	stranieri		
-	Stage	e	tirocinio	effettuati	in	settori	dell'immigrazione	e	del	diritto	degli	stranieri.		
-	Attività	professionale	di	avvocato		
-	Attività	professionale	di	assistente	sociale		
-	Attività	professionale	di	educatore	professionale	
-	Attività	professionale	sanitaria	nell'ambito	di	strutture	alle	quali	accedono	di	frequente	utenti	
stranieri	
-	 Attività	 professionale	 scolastica	 od	 educativa	 nell'ambito	 di	 strutture	 in	 cui	 è	 frequente	 la	
presenza	di	stranieri	
-	 Appartenenza	 ad	 una	 pubblica	 amministrazione,	 con	 particolare	 riguardo	 per	 il	 personale	
docente	 delle	 scuole,	 per	 il	 personale	 delle	 forze	 di	 polizia	 statali	 e	 locali,	 delle	 Prefetture	
(Sportello	unico	per	l'immigrazione	e	uffici	cittadinanza),	delle	Questure	(Ufficio	immigrazione),	
dei	 Comuni	 (servizi	 sociali,	 servizi	 anagrafici,	 polizia	 locale,	 servizi	 educativi),	 del	 personale	
preposto	 ai	 servizi	 interni	 o	 esterni	 agli	 istituti	 penitenziari	 per	 adulti	 o	 per	 minori,	 del	
personale	preposto	ai	servizi	per	l'impiego,	per	la	formazione	professionale,	per	la	promozione	
di	attività	culturali		
-	Conoscenza	documentata	del	diritto	degli	stranieri	
-	 Esperienza	documentata	di	 operatore	nell'ambito	di	 strutture	di	 accoglienza	del	 sistema	di	
protezione	 per	 richiedenti	 asilo	 e	 rifugiati	 (SPRAR)	 o	 nell'ambito	 di	 strutture	 straordinarie	 di	
accoglienza	 per	 richiedenti	 asilo	 attivate	 dalle	 Prefetture	 o	 nell'ambito	 di	 strutture	 di	
accoglienza	per	minori	stranieri	non	accompagnati	o	nell'ambito	di	strutture	di	accoglienza	per	
vittime	di	tratta	o	di	grave	sfruttamento	
-	Appartenenza	ad	associazioni	od	enti	di	tutela	dei	diritti	degli	stranieri	
-	 Esperienza	 documentata	 di	 operatore	 nei	 Servizi	 di	 accoglienza	 alle	 frontiere	 o	 in	 centri	
governativi	per	richiedenti	asilo	o	in	centri	di	identificazione	ed	espulsione	
-	Esperienza	documentata	di	operatore	nell'ambito	di	centri	di	ascolto	per	stranieri		
-	esperienza	documentata	di	operatore	in	patronati	sindacali	
-	 Appartenenza	 ad	 una	 Commissione	 territoriale	 per	 il	 riconoscimento	 della	 protezione	
internazionale	
-	Appartenenza	ad	uno	degli	enti	che	collaborano	col	Master	(iscrizione	ad	ASGI	come	socio	per	
il	2016,	appartenenza	al	personale	del	Consorzio	Farsi	prossimo	o	degli	enti	che	lo	compongono	
o	a	cui	si	collegano,	appartenenza	ai	soci	o	al	personale	della	Coop.	sociale	A.ME.LIN.C.)	
-	Appartenenza	ad	una	associazione	o	comunità	straniera	
-	partecipazione	personale	o	familiare	all'immigrazione	
-	appartenenza	al	personale	di	una	rappresentanza	diplomatico-consolare	straniera	in	Italia		
-	documentata	collaborazione	con	un	consolato	straniero	
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VALUTAZIONE	DEI	TITOLI	DI	AMMISSIONE		

TITOLI	DI	STUDIO	
-	Voto	di	 laurea	o	di	 laurea	magistrale:	1	punto	fino	a	80/110,	2	punti	80-90/110,	3	punti	90-
100/110,	4	punti	100-106,	5	punti	106-109/110,	6	punti	110	e	110	e	lode	
-	Laurea	in	Scienze	dei	servizi	giuridici	o	in	Servizio	sociale	o	in	Sociologia	o	in	Scienze	politiche	
e	delle	relazioni	internazionali	o	in	Scienze	dell'amministrazione	e	dell'organizzazione:	5	punti		
-	 Laurea	 magistrale	 in	 Giurisprudenza	 o	 Servizio	 sociale	 e	 Politiche	 sociali	 o	 in	 Sociologia	 e	
ricerca	sociale:	10	punti		
-	Dottorato	di	ricerca:	5	punti	
-	Assegno	di	ricerca	universitaria:	5	punti	
-	Stage	e/o	tirocinio	in	settori	concernenti	l'immigrazione	e	il	diritto	degli	stranieri:	5	punti	

	
ETA'	
1	punto		 oltre	60	anni	
2	punti		 50-60	anni,		
3	punti		 40-50	anni	
4	punti		 30-40	anni	
5	punti		 sotto	i	30	anni.		

	
ATTIVITA'	LAVORATIVA	ED	ESPERIENZE	PROFESSIONALI	
-	abilitazione	all’esercizio	della	professione	forense	in	Italia:	5	punti	
-	abilitazione	all’esercizio	della	professione	di	assistente	sociale	in	Italia:	5	punti	
-	 appartenenza	 al	 personale	 di	 enti	 pubblici	 italiani	 o	 di	 amministrazioni	 statali,	 regionali	 o	
locali	italiane:	5	punti	
-	appartenenza	al	personale	dell’Amministrazione	civile	dell’interno	o	della	carriera	prefettizia	
o	di	una	forza	di	polizia	statale	o	locale:	5	punti	
-	appartenenza	al	personale	dell'Amministrazione	penitenziaria:	5	punti	
-	 appartenenza	 al	 personale	 docente	 ed	 educativo	 degli	 istituti	 scolastici,	 pubblici	 o	 paritari,	
operanti	in	Italia:	5	punti	
-	 appartenenza	 ad	 ONLUS	 o	 associazioni	 o	 fondazioni	 o	 enti	 che	 si	 occupano	 in	 Italia	 di	
stranieri:	da	5	a	10	punti	
-	 appartenenza	 al	 personale	 di	 ASL	 o	 di	 azienda	 ospedaliera	 o	 di	 consultorio	 familiare	 o	 di	
segretariato	sociale	o	di	patronato	sindacale:	5	punti	
-	 Attività	 professionale	 svolta	 in	 Italia	 come	 avvocato	 o	 assistente	 sociale	 o	 educatore	
professionale:	da	5	a	10	punti	
-	Attività	professionale	svolta	in	Italia	come	psicologo	o	antropologo	o	sociologo	o	medico:	da	1	
a	5	punti	
-	 Appartenenza	 ad	 una	 pubblica	 amministrazione	 o	 ad	 un'organizzazione	 internazionale	 che	
svolgano	in	Italia	funzioni,	attività	o	servizi	nei	confronti	di	stranieri:	da	5	a	10	punti	
-	Appartenenza	al	personale	di	una	rappresentanza	diplomatico-consolare	di	Stati	esteri	avente	
sede	in	Italia	o	collaborazione	con	essa	in	settori	connessi	con	l'assistenza	o	con	la	promozione	
culturale	in	favore	dei	propri	connazionali	in	Italia:	da	5	a	10	punti	
-	 Svolgimento	 in	 Italia	 di	 attività	 di	 accoglienza	 o	 di	 orientamento	 legale	 o	 lavorativo	 o	 di	
mediazione	interculturale	nei	confronti	di	stranieri	nell'ambito	di	strutture	pubbliche	o	private	
o	di	organizzazioni	internazionali	o	di	consolati:	da	5	a	10	punti	
-	 Appartenenza	 all'ufficio	 del	 personale	 di	 un'impresa	 che	 abbia	 rapporti	 con	 personale	
straniero:	da	5	a	10	punti		
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-	Attività	di	ricerca	giuridica	o	sociale:	5	punti	
-	Attività	di	progettazione	sociale:	5	punti	
	
PUBBLICAZIONI	
-	pubblicazioni	in	materia	di	diritto	degli	stranieri:	fino	a	10	punti	
-	 pubblicazioni	 in	materia	 di	 politiche	migratorie,	 di	 sociologia	 delle	migrazioni	 e	 di	 servizio	
sociale	con	gli	stranieri:	fino	a	10	punti	
	
PARTECIPAZIONE	PERSONALE	O	FAMILIARE	ALL'IMMIGRAZIONE	STRANIERA	IN	ITALIA	
-	 straniero	 regolarmente	 soggiornante	 in	 Italia:	 fino	 a	 5	 punti	 (sulla	 base	 della	 durata	 del	
soggiorno	in	Italia)	
-	straniero	regolarmente	soggiornante	in	Italia	che	svolga	attività	documentata	insieme	con	o	
in	favore	di	altri	stranieri:	fino	a	5	punti	
-	cittadino	italiano	figlio	di	straniero	o	che	abbia	acquistato	la	cittadinanza	italiana:	5	punti	
	
APPARTENENZA	AD	UNO	DEGLI	ENTI	CHE	COLLABORANO	COL	MASTER	
-	 iscrizione	 ad	ASGI	 come	 socio	 per	 il	 2016	oppure	 appartenenza	 al	 personale	 del	 Consorzio	
Farsi	prossimo	o	degli	enti	che	lo	compongono	o	a	cui	si	collegano	oppure	appartenenza	ai	soci	
o	al	personale	della	Coop.	sociale	A.ME.LIN.C.:	15	punti	
	
	
CRITERI	DI	VALUTAZIONE	

Si	 darà	 preferenza	 a	 persone	 con	 formazione	 universitaria	 giuridica	 o	 sociale	 e	 con	
professionalità	 che	 è	 stata	 già	 rivolta	 o	 dovrà	 essere	 rivolta	 al	 settore	 dell'immigrazione	 e	 del	
diritto	 degli	 stranieri	 o	 che	 abbiano	 bisogno	 di	 formazione	 e	 aggiornamento	 su	 tali	 materie	 in	
relazione	all'eventuale	impiego	già	svolto	o	da	svolgere.	

	
Si	darà	preferenza	anche	a	stranieri	o	apolidi	regolarmente	residenti	in	Italia.	
	
Si	darà	preferenza	a	chi	già	opera	 in	 studi	 legali	o	enti	pubblici	o	privati	o	amministrazioni	o	

associazioni	che	si	occupano	di	 immigrazione	o	di	diritto	degli	 stranieri,	 con	particolare	 riguardo	
all'appartenenza	 ad	 uno	 degli	 enti	 che	 collaborano	 col	Master	 (ASGI,	 Consorzio	 Farsi	 prossimo,	
AMELINC).	

	
Ad	 ogni	 eventuale	 non	 ammesso	 al	 Master	 in	 caso	 di	 un	 numero	 superiore	 al	 massimo	

consentito	 si	 offrirà	 la	 possibilità	 di	 iscriversi	 come	 uditore	 o	 a	 corsi	 singoli,	 nei	 limiti	 dei	 posti	
massimi	consentiti.	

	
Qualora	 il	 numero	 di	 candidati	 iscritti	 al	Master	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 di	 ammissione	 sia	

comunque	 inferiore	al	massimo	 il	Comitato	di	coordinamento	potrà	comunque	ammettere	tutti,	
anche	senza	provvedere	ad	una	assegnazione	dei	punti.	

In	caso	di	mancata	iscrizione	effettiva	di	candidati	ammessi	si	potranno	ammettere	i	candidati	
in	possesso	dei	requisiti	prescritti	che	erano	stati	esclusi	per	avere	ottenuto	punteggi	inferiori.	
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Iscrizioni	
N.	 iscritti:	da	24	a	50,	con	possibilità	di	uditori	 (fino	a	10)	e	di	 iscritti	a	singoli	 insegnamenti	

(fino	a	10	per	un	n.	di	CFU	non	superiore	a	30	CFU	per	ogni	iscritto	a	insegnamenti	singoli).		

Iscrizioni	da	17	giugno	a	15	settembre	2016.	

La	 selezione	 dei	 candidati	 avverrà	 il	 30	 settembre	 2016;	 la	 graduatoria	 degli	 ammessi	 sarà	
pubblicata	il	12	ottobre	2016.	

Le	immatricolazioni	degli	ammessi	saranno	chiuse	il	20	ottobre	2016.	

I	corsi	del	Master	avranno	inizio	dal	3	novembre	2016.		

Quota	di	iscrizione	(in	due	rate:	a	ottobre	2016	e	febbraio	2017):	3.300	Euro	(riduzione	a	2700	
Euro	per	almeno	10	iscritti	che	siano	anche	10	soci	ASGI	2016	e/o	10	appartenenti	al	personale	e	
agli	enti	del	Consorzio	Farsi	Prossimo	e/o	10	appartenenti	al	personale	e	ai	soci	della	Cooperativa	
sociale	A.ME.LIN.C.	Onlus).	

Ulteriori	facilitazioni	saranno	disponibili	per	i	meritevoli	in	caso	di	ulteriori	finanziamenti.	

Quota	per	gli	uditori	1650	Euro;	quota	per	i	corsi	singoli	100	Euro	ogni	CFU	

Per	ulteriori	particolari	sulle	modalità	di	iscrizione	si	consulti	il	bando	del	Master	pubblicato	in	
www.unimib.it	
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Accreditamento	 del	 master	 presso	 gli	 ordini	
professionali	

È	 in	corso	 l’accreditamento	del	Master	presso	 i	 competenti	Ordini	professionali	ai	 fini	degli	
obblighi	di	formazione	e	aggiornamento	degli	avvocati,	degli	assistenti	sociali	e	dei	consulenti	del	
lavoro.	
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Durata	-	Obblighi	di	frequenza	-	Esami	
Durata	di	18	mesi:	da	novembre	2016	a	maggio	2018,	con	 lezioni	concentrate	 il	giov.-ven.	e	

sabato	ore	9-13	e	14-18	presso	gli	edifici	U6-U7	dell’Università	degli	studi	di	Milano-Bicocca.	

Frequenza	obbligatoria	per	almeno	il	75%	delle	lezioni	di	ogni	insegnamento	e	di	ogni	attività	
didattica	teorico-pratica	e	per	tutte	le	ore	degli	stage.		

Esami	scritti	con	valutazione	di	ammesso	o	non	ammesso.	

Esame	finale	con	discussione	di	una	tesi.	

L’organizzazione	e	il	calendario	delle	lezioni	e	degli	esami	sarà	pubblicizzata	sul	sito	del	Master.	

	

	

	

	

	

	



STRUTTURA	DIDATTICA	
	

	
19	

Struttura	didattica	del	master	
Il	Master	comprende	576	di	ore	di	lezioni	e	seminari	(69	CFU)	e	250	ore	di	stage	(10	CFU),	oltre	a	5	CFU	

per	la	prova	finale	consistente	in	una	discussione.	
Il	Master	prevede	in	modo	equilibrato	lezioni	frontali	di	insegnamenti	obbligatori	per	tutti,	sia	

nelle	 materie	 giuridiche,	 sia	 nelle	 materie	 storico-giuridico-politico-sociali,	 e	 ulteriori	 lezioni	
frontali	 di	 insegnamenti	 obbligatori	 nell'ambito	 di	 uno	 dei	 due	 percorsi	 alternativi	 (giuridico	 o	
sociale)	 tra	 i	 quali	 ogni	 iscritto	 deve	 scegliere	 nei	 modi	 decisi	 dal	 Comitato	 di	 coordinamento,	
nonché,	 nell'ultimo	 periodo,	 attività	 didattiche	 teorico-pratiche	 in	 alcuni	 settori	 specifici	
dell'immigrazione	(ogni	iscritto	deve	sceglierne	3	su	12	secondo	le	modalità	decise	dal	Comitato	di	
coordinamento)	collegate	ad	uno	stage	da	concordare.	

Gli	 insegnamenti	obbligatori	per	tutti	gli	 iscritti	e	gli	 insegnamenti	dei	due	percorsi	alternativi	
(giuridico	e	sociale)	si	svolgono	da	novembre	2016	a	giugno	2017,	restando	esclusi	i	periodi	degli	
esami	e	i	mesi	di	luglio	e	agosto	2017.		

Dopo	 il	 superamento	degli	 esami	 scritti	 degli	 insegnamenti	 ogni	 iscritto	dovrà	 frequentare	 3	
delle	 12	 attività	didattiche	 teorico-pratiche	opzionali	 che	 sono	 svolte	dal	 settembre	2017	 fino	 a	
marzo	 2018	 sia	 con	 lezioni	 frontali,	 sia	 con	 modalità	 seminariali,	 facendo	 interagire	 tra	 loro	 i	
partecipanti.		

Le	 attività	 didattiche	 teorico-pratiche	 sono	 scelte	 da	 ognuno	 all'inizio	 del	 Master	 nei	 modi	
decisi	dal	Comitato	di	coordinamento	(che	si	riserva	di	non	attivare	quelle	attività	che	abbiano	un	
numero	di	scritti	troppo	esiguo)	e	si	svolgono	anche	contestualmente	allo	svolgimento	dello	stage.	

Ogni	stage	può	svolgersi	in	qualsiasi	giorno	della	settimana	ed	è	scelto	da	ogni	frequentante	di	
intesa	con	i	tutors	didattici	del	Master	e	di	 intesa	con	l'ente	e	con	l'iscritto,	secondo	le	modalità	
decise	dal	Comitato	di	coordinamento.	

I	 frequentanti	 al	 Master	 che	 già	 svolgano	 un'attività	 lavorativa	 che	 riguardi	 il	 diritto	 degli	
stranieri	 o	 le	 politiche	migratorie	 potranno	preventivamente	 chiedere	 ai	 tutor	 di	 concordare,	 in	
alternativa	 alla	 partecipazione	 allo	 stage	 presso	 gli	 enti	 indicati,	 l'effettuazione	 di	 uno	 stage	 di	
ricerca-azione	presso	l'ente	di	appartenenza	(amministrazione	pubblica	o	datore	di	lavoro	privato	
o	studio	professionale),	in	accordo	col	medesimo.	

La	frequenza	è	obbligatoria	per	almeno	il	75%	delle	lezioni	di	ogni	insegnamento	e	delle	lezioni	
e	incontri	di	ogni	attività	teorico-pratica	ed	è	obbligatoria	per	tutta	l'attività	degli	stage.	

	
La	struttura	didattica	del	Master	è	la	seguente:	
	
NEI	PRIMI	12	MESI	si	svolgono	494	ore	di	lezioni	degli	insegnamenti	(8	ore	al	giorno	orario	9-13,	

14-18	giov.,	ven.,	sabato)	sia	su	materie	giuridiche,	sia	su	materie	storico-politico-sociali:		
INSEGNAMENTI	OBBLIGATORI	SU	MATERIE	GIURIDICHE	
INSEGNAMENTI	OBBLIGATORI	SU	MATERIE	STORICO-GIURIDICO-POLITICO-SOCIALI	
INSEGNAMENTI	(GIURIDICI	O	SOCIALI)	NELL’AMBITO	DI	UNO	DEI	DUE	PERCORSI	ALTERNATIVI	A	SCELTA		
PERCORSO	GIURIDICO		
PERCORSO	SOCIALE	
	
Negli	ULTIMI	6	MESI	si	svolgono	72	ore	(6	CFU)	di	lezioni	ed	incontri	di	ATTIVITÀ	FORMATIVE	TEORICO-

PRATICHE	(ognuna	di	2	CFU	e	di	24	ore)	su	aree	operative	rilevanti	per	chi	si	occupa	di	stranieri:	ogni	
partecipante	al	Master	ne	sceglie	3	tra	12.	

	
Negli	stessi	ultimi	6	mesi	ogni	partecipante	svolge	lo	STAGE	(250	ore)	
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Quadro	completo	degli	insegnamenti	e	delle	attività	
formative	teorico-pratiche	del	master	

	

1.	NEI	PRIMI	12	MESI	si	svolgono	lezioni	(494	ore)	dei	seguenti	insegnamenti	obbligatori:		

A)	INSEGNAMENTI	OBBLIGATORI	SU	MATERIE	GIURIDICHE	(192	ORE	E	24	CFU)	

-	Diritto	pubblico	degli	stranieri,	dell’immigrazione,	dell’asilo	e	della	cittadinanza	(72	ore	9CFU);		

-	 Diritto	 internazionale	 degli	 stranieri,	 dei	 migranti,	 dei	 rifugiati	 e	 degli	 apolidi	 e	 dei	 diritti	
umani	(48	ore	6	CFU);		

-	Diritto	dell’UE	delle	frontiere,	della	circolazione	delle	persone,	dell’immigrazione	e	dell’asilo	
(48	ore	6	CFU);		

-	Diritto	del	 lavoro	e	della	 sicurezza	sociale	degli	 stranieri	e	dir.	antidiscriminatorio	 (24	ore	6	
CFU);		

	

B)	 INSEGNAMENTI	 OBBLIGATORI	 SU	 MATERIE	 STORICO-GIURIDICO-POLITICO-SOCIALI	 (216	 ORE	 E	 27	
CFU)		

-	 Sociologia	 delle	 migrazioni	 e	 della	 convivenza	 interculturale	 (48	 ore	 6	 CFU),	 ripartito	 in	 4	
moduli:	Aspetti	 fondamentali	della	 sociologia	delle	migrazioni	 (3	CFU	 -	24	ore),	Dimensioni	di	
genere	 nell'immigrazione	 (1	 CFU	 -	 8	 ore;	 Fattori	 micro	 e	 macro	 delle	 migrazioni,	
transnazionalismo	 e	 controlli	 delle	 frontiere	 (1	 CFU-	 8	 ore);	 Regolamentazione	 e	 costruzione	
della	figura	dello	straniero	(1	CFU-	8	ore);		

-	 Politiche	migratorie	 e	 politiche	 di	 inclusione	 sociale	 (48	 ore	 6	 CFU),	 ripartito	 in	 2	moduli:	
Politiche	 migratorie	 europee,	 italiane	 e	 locali:	 tipologie	 e	 scenari	 (4	 CFU-	 28	 ore),	 Politiche	
migratorie	in	un	contesto	di	welfare	che	cambia	(2	CFU-	20	ore);		

-	Antropologia	dei	processi	migratori	(24	ore	3	CFU),	ripartito	in	2	moduli:	Aspetti	fondamentali	
dell'antropologia	 delle	 migrazioni	 (2	 CFU-	 12	 ore);	 Identità	 e	 migrazione,	 associazionismo	 e	
seconde	generazioni	(1CFU	-12	ore);	

-	Dinamiche,	politiche	e	filosofie	dell’immigrazione	e	della	cittadinanza	(24	ore	6	CFU),	ripartito	
in	2	moduli:	Aspetti	della	filosofia	politica	del	rispetto,	dell'immigrazione	e	della	gestione	delle	
politiche	migratorie	(1	CFU-	12	ore),	Aspetti	della	filosofia	del	diritto	in	materia	di	cittadinanza,	
società	multiculturale	e	diritti	umani	e	gestione	del	fenomeno	migratorio	(2	CFU-	12	ore);		

-	 Geopolitica,	 statistica	 e	 demografia	 delle	migrazioni	 (24	 ore	 6	 CFU),	 ripartito	 in	 2	moduli:	
Aspetti	 demografici	 delle	 migrazioni,	 nelle	 varie	 tipologie	 (2CFU-16	 ore);	 Geopolitica	 delle	
migrazioni	(1CFU-8	ore);		
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-	 Storia	 delle	 migrazioni	 e	 delle	 politiche	 migratorie	 e	 diritto	 pubblico	 comparato	 della	
immigrazione,	dell'asilo	e	della	 cittadinanza	 (48	ore	6	CFU),	 ripartito	 in	4	moduli:	 Storia	delle	
migrazioni	 nazionali	 e	 internazionali	 e	 delle	 politiche	 migratorie	 (2CFU-20	 ore);	 Migrazioni,	
straniero,	cittadinanza	e	diritto	di	asilo	nel	diritto	romano	(1CFU-2	ore);	Migrazioni,	straniero,	
cittadinanza	e	diritto	di	asilo	nella	storia	del	diritto	medievale	e	moderno	(1CFU,	8	ore);	Diritto	
pubblico	comparato	della	disciplina	dell’immigrazione,	dell’asilo	e	della	cittadinanza	(2	CFU,	16	
ore);		

	

C)	 INSEGNAMENTI	OBBLIGATORI	(96	ORE	-	12	CFU)	SU	MATERIE	GIURIDICHE	O	SOCIALI	IN	UNO	DEI	2	
PERCORSI	OPZIONALI	(GIURIDICO	O	SOCIALE)	che	deve	essere	scelto	da	ogni	iscritto:		

a)	Percorso	giuridico:		

-	Diritto	penale	dell'immigrazione	(24	ore	3	CFU);		

-	Diritto	internazionale	privato	e	dell’UE	delle	persone	e	della	famiglia	(24	ore	3	CFU),	ripartito	
in	2	moduli:	Persone,	 famiglie	e	matrimonio	degli	stranieri	nel	diritto	 internazionale	privato	e	
nella	cooperazione	 in	materia	civile	dell'UE	(20	ore,	2	CFU);	Matrimonio,	filiazione	e	adozione	
nel	diritto	islamico	e	il	loro	inserimento	nell'ordinamento	italiano	(4	ore	–	1	CFU)	

-	Stranieri	nella	procedura	penale	internazionale	e	UE	e	nel	diritto	penitenziario	(24	ore	3	CFU);		

-	 Diritto	 ecclesiastico	 e	 delle	 religioni	 (24	 ore	 3	 CFU),	 ripartito	 in	 2	moduli:	 Stato	 italiano	 e	
confessioni	religiose	(16	ore	–	2CFU),	Diritto	islamico	e	diritto	italiano	(8	ore	–	1	CFU)	;		

b)	Percorso	sociale:		

-	 Educazione	 transculturale	 e	 diversity	 manager	 (24	 ore	 3CFU),	 ripartito	 in	 2	 moduli:	
Educazione	transculturale	(2CFU-	16	ore),	Intercultura	e	diversity	manager	(1	CFU-	8	ore);		

-	 Servizi	 sociali	 e	 sanitari	 e	 stranieri	 (24	 ore	 3	 CFU),	 ripartito	 in	 3	moduli:	 Bisogni	 sanitari	 e	
sociali	 degli	 stranieri	 e	 risposte	 dei	 servizi	 (1CFU,	 16	 ore),	 Politiche	 socio-sanitarie	 per	 gli	
immigrati	(1	CFU,	4	ore),	Aspetti	culturali	della	salute	e	della	malattia	(1CFU,	4	ore);		

-	Mercato	del	lavoro	ed	economia	dell'immigrazione	(24	ore	3	CFU);		

-	Relazioni	transculturali	e	comunicazione	transculturale	(24	ore	3	CFU),	ripartito	in	2	moduli:	
Aspetti	 generali	 della	 comunicazione	 transculturale	 (2CFU-	 16	 ore),	 Aspetti	 operativi	 delle	
relazioni	transculturali	tra	individui	e	società	(1CFU-	8	ore).	

	

	



STRUTTURA	DIDATTICA	
	

	
22	

D)	 Negli	 ultimi	 6	 mesi	 (dal	 settembre	 2017)	 si	 svolgono	 lezioni	 ed	 incontri	 di	 ATTIVITÀ	
FORMATIVE	TEORICO-PRATICHE	(72	ore	-	6	CFU,	24	ore	e	2	CFU	l'una);	ogni	partecipante	al	Master	
deve	sceglierne	3	tra	le	seguenti	12:		

-	Detenuti	stranieri:	rieducazione,	difesa,	misure	alternative	ed	espulsioni;		

-	Protezione	internazionale,	difesa	e	accoglienza	dei	richiedenti	asilo	e	assistenza	degli	asilanti;		

-	 Assistenza	 e	 protezione	 sociale	 degli	 stranieri	 vittime	 di	 reati,	 di	 sfruttamento	 sessuale	 e	
lavorativo;		

-	Assistenza	e	integrazione	sociale	degli	stranieri	minori	e	minori	non	accompagnati;		

-	Cooperazione	internazionale	e	migrazioni	e	rimpatrio	volontario	assistito;		

-	Diritto	e	politiche	migratorie	regionali	e	locali;		

-	Politiche	scolastiche,	educazione	interculturale	ed	integrazione	degli	alunni	stranieri;		

-	Teoria	e	pratica	della	mediazione	linguistico-culturale;		

-	Teoria	e	pratica	per	la	identificazione	e	il	supporto	delle	vittime	di	violenza	e	di	tortura;		

-	Difesa	legale	degli	stranieri;		

-	Sicurezza,	immigrazione,	criminalità	e	funzioni	giudiziarie	e	di	polizia;		

-	Politiche	attive	della	formazione	professionale,	del	lavoro	subordinato	e	autonomo	e	politiche	
abitative.	

	

E)	 Terminati	 gli	 insegnamenti	 e	 anche	 in	 parallelo	 con	 lo	 svolgimento	 delle	 lezioni	 e	 degli	
incontri	delle	attività	didattiche	teorico-pratiche	si	svolge	anche	lo	STAGE	(10	CFU,	250	ore)	presso	
le	 strutture	 istituzionali,	 associative,	 sociali	 o	 legali	 operanti	 in	 Italia	 (indicate	 dal	 Comitato	 di	
coordinamento)	che	si	occupano	di	immigrazione	e	di	diritto	degli	stranieri,	volto	ad	acquisire	o	a	
migliorare	 le	 competenze	 e	 a	 implementare	 le	 conoscenze	 e	 le	 attività	 teorico-pratiche	 a	 cui	 è	
collegato.	Lo	stage,	previa	intesa	con	l'interessato	e	col	Comitato	di	coordinamento,	potrà	anche	
consistere	 in	 uno	 stage	 di	 ricerca-azione	 presso	 lo	 studio	 professionale	 o	 il	 datore	 di	 lavoro	
pubblico	o	privato	dell'iscritto	al	Master	nei	casi	in	cui	si	tratti	di	un	lavoro	subordinato,	nel	settore	
pubblico	o	privato,	o	di	un	 lavoro	autonomo	che	 si	occupa	di	attività	 concernenti	 il	diritto	degli	
stranieri	o	le	diverse	politiche	migratorie.	
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Insegnamenti	 e	 attività	 formative	 teorico-pratiche:	
docenti	e	contenuti		

	

A)	INSEGNAMENTI	OBBLIGATORI	PER	TUTTI	SU	MATERIE	GIURIDICHE:		

	

DIRITTO	 PUBBLICO	 DEGLI	 STRANIERI,	 DELL’IMMIGRAZIONE,	 DELL’ASILO	 E	
DELLA	CITTADINANZA		

9	CFU-	72	ore	

Responsabile	e	docente	PAOLO	BONETTI,	prof.	associato	confermato	di	Diritto	costituzionale,	
Università	Milano-Bicocca	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 comprendere	 l'evoluzione,	 le	 finalità	 e	 i	 contenuti	 delle	
norme	 costituzionali,	 legislative	 e	 regolamentari	 dello	 Stato	 italiano	 (anche	 con	 riferimenti	 al	
diritto	internazionale	e	UE)	che	disciplinano	la	condizione	giuridica	dello	straniero	(cittadino	di	altri	
Stati	UE	e	 cittadino	extraUE),	 l'immigrazione	extraUE,	 il	 diritto	di	 asilo	e	 la	 cittadinanza	 italiana,	
anche	nella	loro	applicazione	nella	prassi	e	nella	giurisprudenza.	Rendere	capaci	di	orientarsi	nella	
molteplicità	delle	norme,	di	reperirle,	di	interpretarle	e	di	applicarle	nella	propria	attività	e	di	farle	
comprendere	agli	stranieri	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	Condizione	giuridica	dello	 straniero	nella	Costituzione	e	diritti	 fondamentali	degli	 stranieri	
tra	norme	costituzionali,	internazionali	e	dell’UE;		
2)	Condizione	giuridica	dei	cittadini	dell’UE:	ingresso,	soggiorno,	iscrizioni	anagrafiche,	diritto	di	
soggiorno,	diritto	di	 soggiorno	permanente,	provvedimenti	di	allontanamento	per	cessazione	
del	 diritto	 di	 soggiorno	 e	 provvedimenti	 di	 allontanamento	 per	motivi	 di	 ordine	 pubblico	 o	
sicurezza,	 tutela	 giurisdizionale,	 trattamento	 generale	 dei	 cittadini	 UE,	 assistenza	 sociale	 e	
sanitaria,	diritti	politici,	accesso	al	pubblico	impiego;	
3)	 Disciplina	 generale	 dell’immigrazione	 e	 condizione	 giuridica	 dei	 cittadini	 degli	 Stati	 non	
appartenenti	all’UE:	requisiti	generali	per	l’ingresso	e	il	soggiorno,	visti	di	ingresso	e	controlli	di	
frontiera,	titoli	di	soggiorno,	ingressi	di	breve	periodo	per	turismo,	affari	e	visite,	disciplina	dei	
permessi	 di	 soggiorno	 (rilascio,	 rinnovo,	 conversione,	 annullamento,	 revoca),	 accordo	 di	
integrazione,	 ingressi	 e	 soggiorni	 per	 lavoro	 (lavoro	 subordinato,	 lavoro	 autonomo,	 lavoro	
stagionale)	e	per	studio,	diritto	all’unità	familiare	e	ricongiungimenti	familiari	e	condizione	dei	
minori	stranieri	e	dei	minori	non	accompagnati,	 iscrizioni	anagrafiche,	permesso	di	soggiorno	
UE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	 periodo,	 permesso	 di	 soggiorno	 unico	 per	 soggiorno	 e	 lavoro,	
carta	blu,	diritti	sociali	(assistenza	sanitaria	e	assistenza	sociale,	accesso	all’alloggio,	istruzione	
scolastica	 e	 universitaria),	 provvedimenti	 di	 allontanamento	 (respingimenti,	 provvedimenti	
amministrativi	 di	 espulsione,	 espulsioni	 a	 titolo	 di	 misura	 di	 sicurezza,	 espulsioni	 a	 titolo	 di	
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misura	 alternativa	 alla	 detenzione,	 espulsione	 a	 titolo	 di	 sanzione	 sostitutiva	 della	 pena,	
trattenimenti,	accompagnamenti)	e	rimedi	giurisdizionali,	rimpatri	volontari	assistiti,	divieti	di	
espulsione,	 casi	di	 regolarizzazione,	misure	di	assistenza	e	 integrazione	 sociale	degli	 stranieri	
vittime	 di	 violenza	 o	 di	 reati	 o	 di	 violenza	 domestica	 o	 di	 grave	 sfruttamento	 lavorativo	 o	
sessuale;	
4)	 Il	 diritto	di	 asilo	nella	Costituzione,	 la	protezione	 internazionale:	presupposti,	 condizioni	 e	
contenuti	 delle	 qualifiche	 di	 status	 di	 rifugiato	 e	 di	 protezione	 sussidiaria,	 permesso	 di	
soggiorno	 per	motivi	 umanitari,	 procedure	 di	 esame	 delle	 domande	 e	 rimedi	 giurisdizionali,	
determinazione	 dello	 Stato	 competente	 ad	 esaminare	 le	 domande,	 ricollocazioni,	
reinsediamenti,	 trattenimento	 e	 misure	 di	 accoglienza	 e	 assistenza	 dei	 richiedenti	 asilo,	 il	
sistema	 nazionale	 di	 accoglienza,	 lo	 SPRAR(sistema	 di	 protezione	 per	 richiedenti	 asilo	 e	
rifugiati),	la	protezione	temporanea;	
5)	 la	 disciplina	 della	 cittadinanza	 italiana:	 acquisto	 di	 diritto,	 per	 naturalizzazione	 o	
concessione,	riacquisto,	perdita;	
6)	la	disciplina	del	riconoscimento	dell’apolidia.	

	

DIRITTO	INTERNAZIONALE	DEGLI	STRANIERI,	DEI	MIGRANTI,	DEI	RIFUGIATI	E	
DEGLI	APOLIDI	E	DEI	DIRITTI	UMANI		

6CFU-	48	ore	

Responsabile	 e	 docente	 IRINI	 PAPANICOPOULOU,	 prof.	 Associato	 confermato	 di	 diritto	
internazionale,	Università	Milano-Bicocca	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 comprendere	 i	maggiori	 istituti	del	diritto	 internazionale	
delle	migrazioni	anche	in	riferimento	all'applicazione	del	diritto	della	navigazione	e	del	diritto	dei	
diritti	umani	e	rendere	capaci	di	reperirle,	interpretarle	ed	applicarle	nella	propria	attività	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	lo	straniero	nel	diritto	internazionale;		
2)	 i	 diritti	 fondamentali	 dello	 straniero,	 con	 particolare	 riferimento	 alla	 CEDU	 e	 alla	
giurisprudenza	della	corte	edu;		
3)	i	diritti	fondamentali	del	lavoratore	straniero	nelle	convenzioni	dell’OIL;		
4)	i	diritti	fondamentali	dei	minori	stranieri	nel	diritto	internazionale;		
5)	 migranti	 e	 stranieri	 nel	 diritto	 internazionale	 della	 navigazione:	 acque	 territoriali,	 acque	
internazionali,	obblighi	di	ricerca	e	soccorso;		
6)	migranti	e	stranieri	nelle	convenzioni	internazionali	sul	contrasto	della	tratta	delle	persone	e	
della	sottrazione	delle	persone;		
7)	il	diritto	internazionale	dei	rifugiati:	qualifiche,	organi,	procedure;		
8)	il	diritto	internazionale	degli	apolidi;	
9)	gli	accordi	bilaterali	in	materia	di	controllo	delle	frontiere	e	di	riammissione	degli	stranieri;		
10)	gli	accordi	bilaterali	in	materia	di	sicurezza	sociale;		
11)	 la	protezione	diplomatico-consolare	degli	stranieri	e	 le	attività	consolari	nei	confronti	dei	
cittadini	e	degli	stranieri	
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DIRITTO	DELL’UE	DELLE	FRONTIERE,	DELLA	CIRCOLAZIONE	DELLE	PERSONE,	
DELL’IMMIGRAZIONE	E	DELL’ASILO		

6CFU-	48	ore		

Responsabile	prof.	Costanza	Honorati	

Docenti	ALESSANDRA	LANG,	prof.	associato	confermato	di	diritto	dell’UE,	Università	di	Milano	
(24	ore)	e	ALESSIA	DI	PASCALE,	ricercatore	confermato	di	diritto	UE,	Università	di	Milano	(24	ore).		

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI:	Fare	comprendere	le	politiche	dell'Unione	europea	in	materia	di	
libera	 circolazione	 delle	 persone	 e	 di	 disciplina	 delle	 frontiere,	 dell'immigrazione	 e	 dell'asilo	 e	
rendere	capaci	di	reperirle,	interpretarle	ed	applicarle	nella	propria	attività	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	La	cittadinanza	europea;		
2)	La	libertà	di	circolazione,	di	soggiorno,	di	stabilimento	e	di	 lavoro	dei	cittadini	europei	e	le	
sue	limitazioni	(trattati,	norme	e	giurisprudenza);		
3)	Le	direttive	sul	voto	al	Parlamento	europeo	e	sull’elettorato	alle	elezioni	comunali;		
4)	Il	riconoscimento	delle	qualifiche	professionali	e	dei	titoli	di	studio;		
5)	La	circolazione	dei	lavoratori	e	il	cumulo	dei	trattamenti	pensionistici;		
6)	La	tessera	europea	di	assistenza	medica;		
7)	Lo	spazio	di	libertà,	sicurezza	e	giustizia;		
8)	Frontiere	interne	ed	esterne	e	funzionamento	del	SIS;		
9)	Le	politiche	europee	in	materia	di	frontiere	e	di	visti:	codice	e	norme	generali	in	materia	di	
sorveglianza	e	attraversamento	delle	frontiere,	il	codice	dei	visti,	VIS,	Frontex;		
10)	Le	politiche	europee	in	materia	di	immigrazione	nei	Trattati	e	nelle	direttive:	i	diritti	degli	
stranieri	e	l’espulsione	nella	Carta	dei	diritti	fondamentali	dell’UE,	principi,	armonizzazione	dei	
permessi	di	soggiorno,	le	direttive	sugli	ingressi	per	ricongiungimento	familiare,	per	studio,	per	
ricerca	e	volontariato,	per	lavoro	stagionale,	sul	permesso	di	soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	
lungo	 periodo,	 sulla	 Carta	 blu	 Ue	 per	 lavoratori	 altamente	 qualificati,	 sul	 p.s.	 unico	 per	
soggiorno	e	lavoro;	le	direttive	sul	contrasto	del	lavoro	irregolare	e	sul	sostegno	alle	vittime	dei	
reati	e	sulla	tratta	delle	persone	
11)	 Le	politiche	europee	 in	materia	di	asilo	nei	Trattati	e	nelle	direttive:	 il	diritto	di	asilo	nei	
Trattati	e	nella	Carta	dei	diritti	fondamentali,	principi	di	armonizzazione,	il	sistema	europeo	di	
asilo,	il	principio	di	solidarietà,	le	direttive	in	materia	di	qualifiche	di	protezione	internazionale,	
di	procedure	di	esame	delle	domande	di	asilo,	di	assistenza	ai	richiedenti	asilo,	il	regolamento	
sulla	determinazione	dello	Stato	competente	ad	esaminare	le	domande	di	asilo,	il	regolamento	
EURODAC,	EASO,	ricollocazioni	e	risistemazioni	dei	richiedenti	asilo;		
12)	Le	norme	UE	contro	le	discriminazioni	(trattati,	direttive	e	giurisprudenza)	
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DIRITTO	 DEL	 LAVORO	 E	 DELLA	 SICUREZZA	 SOCIALE	 DEGLI	 STRANIERI	 E	
DIRITTO	ANTIDISCRIMINATORIO		

3	CFU-	24	ore		

Responsabile	 e	 docente	 TIZIANA	 VETTOR,	 prof.	 associato	 confermato	 di	 diritto	 del	 lavoro,	
Università	 di	 Milano-Bicocca	 (16	 ore);	 docente	 avv.	 ALBERTO	 GUARISO	 8	 ore	 sulle	 azioni	
antidiscriminatorie	e	sulla	relativa	giurisprudenza.		

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI:	Fare	comprendere	l'applicazione	delle	norme	sul	lavoro	e	sulla	
previdenza	 sociale	 degli	 stranieri,	 anche	 con	 riferimento	 ai	 lavori	 di	 elevata	 qualificazione,	 alla	
giurisprudenza,	 e	 delle	 norme	 del	 diritto	 antidiscriminatorio	 e	 rendere	 capaci	 di	 reperirle,	
interpretarle	 ed	 applicarle	 nella	 propria	 attività,	 anche	 con	 riguardo	 alle	 azioni	 civili	
antidiscriminatorie	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	Parità	di	trattamento	dei	lavoratori	e	norme	antidiscriminatorie;		
2)	L’accesso	al	mercato	del	lavoro	degli	stranieri	cittadini	Ue	e	degli	stranieri	cittadini	extraUE	
(con	 particolare	 riguardo	 ai	 lavoratori	 non	 soggetti	 alla	 programmazione	 delle	 quote	 di	
ingresso,	 ai	 lavori	 di	 elevata	 qualificazione,	 ai	 lavoratori	 dotati	 di	 Carta	 blu	UE	 per	 lavoratori	
altamente	qualificati);		
3)	il	trattamento	dei	lavoratori	stranieri	e	le	norme	contro	le	discriminazioni	lavorative;		
4)	trattamenti	pensionistici	dei	lavoratori	UE	ed	extraUE	e	totalizzazione	dei	contributi;		
5)	Le	norme	in	materia	di	salute	e	sicurezza	nel	luogo	di	lavoro	applicabili	agli	stranieri;		
6)	La	prevenzione	e	il	contrasto	del	lavoro	irregolare	degli	stranieri;		
7)	Le	norme,	i	piani	e	le	azioni	per	prevenire	e	reprimere	le	discriminazioni	etniche,	il	razzismo	
e	la	xenofobia;		
8)	L’azione	civile	contro	le	discriminazioni.	Presupposti	sostanziali	e	aspetti	processuali;		
9)	La	giurisprudenza	sulle	discriminazioni	contro	gli	stranieri	
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B)	 INSEGNAMENTI	 OBBLIGATORI	 PER	 TUTTI	 SU	 MATERIE	 STORICO-GIURIDICO-
POLITICO-SOCIALI:	

	

SOCIOLOGIA	DELLE	MIGRAZIONI	E	DELLA	CONVIVENZA	INTERCULTURALE	

6	CFU-	48	ore	

Responsabile	prof.	M.	Tognetti	

1^	modulo:	Aspetti	fondamentali	della	sociologia	delle	migrazioni	 (3	CFU	–	24	ore;	
docente	 MAURIZIO	 AMBROSINI	 (prof.	 Ordinario	 di	 sociologia	 dell’ambiente	 e	 del	 territorio,	
Università	di	Milano)	

2^	 modulo:	Dimensioni	 di	 genere	 nell’immigrazione	 (1	 CFU	 –	 8	 ore;	 docente	MARA	
TOGNETTI,	Prof.	Associato	confermato	di	sociologia	dei	processi	economici	e	del	lavoro,	Università	
Milano-Bicocca)	

3^	modulo:	Fattori	micro	e	macro	delle	migrazioni,	transnazionalismo	e	controlli	
delle	frontiere	(1	CFU-	8	ore;	Docente:	GIUSEPPE	SCIORTINO,	professore	ordinario	di	Sociologia,	
Università	di	Trento);		

4^	modulo:	Regolamentazione	e	costruzione	della	figura	dello	straniero	 (1	CFU-	8	
ore;	 FRANCESCA	 VIANELLO,	 ricercatrice	 di	 sociologia	 giuridica,	 della	 devianza	 e	 mutamento	
sociale,	Università	di	Padova)	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 comprendere	 gli	 elementi	 fondamentali	 del	 fenomeno	
migratorio	dal	punto	di	vista	sociologico	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	Il	fenomeno	migratorio	e	le	sue	caratteristiche	
2)	tipologie	migratorie	
3)	Fasi	e	cicli	migratori	
4)	 spiegazioni	 macrosociologiche	 e	 microsociologiche	 dei	 fenomeni	 migratori	 e	 della	
convivenza	
5)	effetti	 sulla	migrazione	e	 sull’immagine	degli	 stranieri	della	produzione	e	dell’applicazione	
delle	norme		
6)	reti	sociali,	capitale	sociale	e	spazio	migratorio,	transnazionalismo	
7)	individui,	famiglie,	catene	migratorie	
8)	dimensioni	di	genere	
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POLITICHE	MIGRATORIE	E	POLITICHE	DI	INCLUSIONE	SOCIALE		

6	CFU,	48	ore	

Responsabile	prof.	M.	Tognetti	

1^	modulo	–	Politiche	migratorie	europee,	 italiane	e	 locali:	tipologie	e	scenari	 (4	
CFU-	28	ore);	docenti:		

- 16	ore	TIZIANA	CAPONIO,	prof.	Associato	di	Scienza	politica,	Università	di	Torino	
- 4	 ore	 FEDERICO	 SODA,	 Capo	 della	 Missione	 di	 collegamento	 in	 Italia	 e	 di	

coordinamento	per	 la	regione	del	Mediterraneo	dell’Organizzazione	 internazionale	
per	le	migrazioni	(O.I.M.-I.O.M.)	

- 8	ore	MARIELLA	DE	SANTIS,	 assistente	sociale	 funzionario	del	Dipartimento	per	 le	
libertà	civili	e	l’immigrazione	del	Ministero	dell’interno.		

2^modulo	–	Politiche	migratorie	 in	un	contesto	di	welfare	che	cambia	 (2	CFU-	20	
ore:	docente	MARA	TOGNETTI,	Prof.	Associato	confermato	di	sociologia	dei	processi	economici	e	
del	lavoro,	Università	Milano-Bicocca	

	SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI:	Fare	comprendere	nell’attuale	contesto	dei	fenomeni	migratori	
le	 diverse	politiche	migratorie	 e	 le	diverse	politiche	di	 inclusione	 sociale	degli	 immigrati,	 sia	 nei	
loro	elementi,	sia	nelle	loro	tipologie	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	il	contesto	degli	attuali	fenomeni	migratori;		
2)	la	regolazione	delle	migrazioni	
3)	la	frontiera	e	le	frontiere	
4)	attori		
5)	mobilità	globale	o	restrizione	locale	
6)	modelli	di	inclusione	
7)	scala	globale,	europea,	locale	
8)	le	iniziative	di	solidarietà	
9)	l’associazionismo	migrante	
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ANTROPOLOGIA	DEI	PROCESSI	MIGRATORI		

3	CFU-	24	ore	

Responsabile	prof.	Vincenzo	Matera	

1^	modulo:	Aspetti	fondamentali	dell’antropologia	delle	migrazioni	 (2	CFU-	12	ore	
VINCENZO	MATERA,	prof.	Associato	confermato	in	Discipline	demoetnoantropologiche,	Università	
Milano-Bicocca)	

2^	modulo:	 Identità	e	migrazione,	associazionismo	e	seconde	generazioni	 (1	CFU-	
12	ore	ILENYA	CAMOZZI,	ricercatrice	di	sociologia	dei	processi	culturali	e	comunicativi	Università,	
Milano-Bicocca)	

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI	Fare	comprendere	le	diverse	dimensioni	umane	della	migrazione	
nelle	sue	varie	fasi	e	tipologie	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)antropologia	culturale	e	processi	di	migrazione;		
2)	multiculturalismo;		
3)	identità;		
4)	rappresentanza;		
5)	riconoscimento;		
6)	antropologia	giuridica	e	migrazioni;		
7)	associazionismo	migratorio	e	partecipazione	politica	dei	migranti;		
8)	seconde	generazioni’	di	migranti	
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DINAMICHE,	 POLITICHE	 E	 FILOSOFIE	 DELL’IMMIGRAZIONE	 E	 DELLA	
CITTADINANZA		

3CFU-24	ore	

Responsabile	prof.	Marina	Calloni	

	1^	modulo:	Aspetti	della	filosofia	politica	del	rispetto,	dell’immigrazione	e	della	
gestione	delle	politiche	migratorie	(1	CFU-	12	ore)	docenti:		

- 4	ore	MARINA	CALLONI,	prof.	Ordinario	di	filosofia	politica,	Univ.	Milano-Bicocca;		
- 8	ore	VALERIA	OTTONELLI,	Prof.	Associato	di	filosofia	politica,	Univ.	Di	Genova	

2^	modulo:	Aspetti	 della	 filosofia	 del	 diritto	 in	materia	 di	 cittadinanza,	 società	
multiculturale	 e	 diritti	 umani	 e	 gestione	 del	 fenomeno	migratorio	 (2	 CFU-	 12	 ore)	
docenti:		

- 4	 ore	 FRANCESCO	 BELVISI,	 prof.	 Ordinario	 di	 filosofia	 del	 diritto,	 Università	 di	
Modena	e	Reggio	Emilia,		

- 4	ore	ENRICA	RIGO,	prof.	Associato	di	filosofia	del	diritto,	Università	di	Roma	Tre,		
- 4	ore	FABIO	MACIOCE,	prof.	Associato	di	filosofia	del	diritto,	Libera	università	Maria	

S.	Assunta	(LUMSA)	Roma		

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI	Far	comprendere	le	idee,	i	principi,	gli	istituti	giuridici	e	i	valori	in	
gioco	di	 fronte	 alle	 scelte	politiche	e	 giuridiche	possibili	 nei	 confronti	 del	 fenomeno	migratorio,	
con	 particolare	 riguardo	 ai	 temi	 della	 cittadinanza,	 del	 rispetto,	 dell’inclusione	 sociale,	
dell’identità,	della	gestione	dei	flussi	migratori,	dei	dilemmi	delle	società	multiculturali	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1^	modulo:		
	
1)	diritto	di	immigrazione	e	libertà	di	movimento	fra	stato	e	stato;		
2)	politica	del	rispetto;		
3)	tolleranza;		
4)	etica	dell’immigrazione;		
5)	politica	dell’identità;		
6)	 i	 confini	 della	 cittadinanza	 e	 la	 cittadinanza	 post-	 nazionale,	modelli	 di	multiculturalismo,	
democrazia	sul	confine;		
7)	libertà	di	movimento	e	sovranità	popolare;		
8)	migrazioni	e	confini;		
9)	migrazioni	forzate	e	migrazioni	volontarie	

2^	modulo:		

1)	Migrazione	e	integrazione	come	problema	di	giustizia.		
2)	Pregiudizi	e	false	aspettative	sulla	migrazione.		
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3)	La	migrazione	come	problema	teoretico.	
4)	Noi	e	loro.	L’identità	e	il	riconoscimento	dei	migranti.		
5)	Il	controllo	sui	flussi	migratori	come	problema	di	giustizia.		
6)	La	cittadinanza,	l’inclusione	dei	migranti	e	il	valore	dell’appartenenza;		
7)	Diritti	fondamentali	nelle	società	multiculturali,		
8)	I	lati	oscuri	del	multiculturalismo,		
9)	Società	multiculturale,	persona	e	Costituzione,		
10)	l’integrazione	attraverso	il	diritto,		
11)	il	riconoscimento	delle	istanze	culturali	delle	minoranze,		
12)	Identità,	minoranze,	immigrazione:	come	è	possibile	l’integrazione	sociale?		
13)	Cittadinanza:	trasformazioni	e	crisi	di	un	concetto.	Il	dovere	di	essere	cittadini.	Evoluzione	e	
crisi	dell’appartenenza	politica	moderna.	Confini	e	cittadinanza	
	
	
	

GEOPOLITICA,	STATISTICA	E	DEMOGRAFIA	DELLE	MIGRAZIONI		

3CFU-24	ore	

Responsabile	prof.	G.	A.	Micheli	

1^	 Modulo:	 Aspetti	 demografici	 delle	 migrazioni,	 nelle	 varie	 tipologie	 (2CFU-16	
ore):	docenti		

- 8	 ore	GIUSEPPE	ANNIBALE	MICHELI,	 prof.	Ordinario	 di	 Demografia,	Univ.	Milano-
Bicocca		

- 8	 ore	PATRIZIA	 FARINA,	 prof.	 Associato	 confermato	 di	 Demografia,	 Univ.	Milano-
Bicocca		

2^	modulo:	Geopolitica	delle	migrazioni	(1CFU-8	ore):	docente	ELENA	DELL’AGNESE,	prof.	
Associato	confermato	di	Geografia,	Univ.	Milano-Bicocca		

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI:	Far	comprendere	le	dinamiche	globali	e	il	carattere	globale	dei	
flussi	migratori	dal	punto	di	vista	demografico	e	geopolitico	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	dinamiche	demografiche	delle	migrazioni;	
2)	specificità	e	appartenenze	di	genere;	
3)	specificità	demografiche	delle	migrazioni	
4)	minori,	adolescenti,	giovani,	adulti,	anziani	
5)	geopolitica	delle	migrazioni	
6)	traffico	degli	esseri	umani	
7)	violenza	di	genere	
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STORIA	 DELLE	 MIGRAZIONI	 E	 DELLE	 POLITICHE	 MIGRATORIE	 E	 DIRITTO	
PUBBLICO	 COMPARATO	 DELLA	 IMMIGRAZIONE,	 DELL’ASILO	 E	 DELLA	
CITTADINANZA		

6	CFU-48	ore	

Responsabile	prof.	P.	Bonetti	

1^	 modulo:	 Storia	 delle	 migrazioni	 nazionali	 e	 internazionali	 e	 delle	 politiche	
migratorie	(2	CFU-	20	ore);	docenti:		

-	4	ore	EMILIO	FRANZINA,	prof.	Ordinario	di	Storia	contemporanea,	Univ.	Di	Verona,	

-	16	ore	prof.	PAOLA	CORTI,	prof.	Ordinario	di	Storia	contemporanea,	Univ.	Di	Torino)	

2^	modulo:	Migrazioni,	straniero,	cittadinanza	e	diritto	di	asilo	nel	diritto	romano	
(1CFU-2	 ore);	 docente	 CHIARA	 BUZZACCHI,	 prof.	 Associato	 confermato	 di	 Diritto	 romano,	
Università	Milano-Bicocca	

3^	modulo:	Migrazioni,	 straniero,	 cittadinanza	 e	 diritto	 di	 asilo	 nella	 storia	 del	
diritto	medievale	e	moderno	(1CFU,	8	ore);	docenti:		

- 4	ore	GIOVANNI	CHIODI,	prof.	Ordinario	di	Storia	del	diritto	medievale	e	moderno,	
Università	Milano-Bicocca;		

- 4	 ore	 LOREDANA	 GARLATI,	 prof.	 Ordinario	 di	 Storia	 del	 diritto	 medievale	 e	
moderno,	Università	Milano-Bicocca	

4^	 modulo:	 Diritto	 pubblico	 comparato	 della	 disciplina	 dell’immigrazione,	
dell’asilo	e	della	cittadinanza	(2	CFU,	16	ore);	docente:	MARIA	CHIARA	LOCCHI,	ricercatore	
di	diritto	pubblico	comparato,	Università	di	Perugia	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 comprendere	 gli	 elementi	 fondamentali	 della	 storia	 del	
fenomeno	migratorio	e	delle	politiche	migratorie,	con	particolare	riferimento	alla	storia	italiana	ed	
europea,	e	l’evoluzione	dei	concetti	di	straniero,	cittadinanza	e	asilo	nella	storia	del	diritto,	nonché	
i	principali	elementi	 storici	e	normativi	della	disciplina	 legale	dell’immigrazione,	dell’asilo	e	della	
cittadinanza	 in	alcuni	dei	principali	 Stati,	 rendendo	capaci	di	 comprendere	analogie	e	differenze	
tra	emigrazione	 italiana	e	 immigrazione	straniera,	tra	 i	precedenti	 fenomeni	migratori	e	 l’attuale	
fenomeno	migratorio	e	 le	 caratteristiche	essenziali	 delle	politiche	migratorie	di	 altri	 grandi	 Stati	
che	in	passato	e	oggi	sono	stati	attraversati	da	analoghi	fenomeni	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

Modulo	I		
1)	periodizzazione	storica	delle	fasi	del	processo	migratorio	europeo	e	italiano;	
2)	evoluzione	storica	della	migrazione	in	Europa	e	nel	mondo;		
3)	evoluzione	storica	delle	migrazioni	italiane	interne	e	verso	l’esterno.		
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Modulo	2:	Lo	straniero	nel	diritto	romano-		
	
Modulo	3:	migrazioni,	straniero,	cittadinanza	e	diritto	di	asilo	nella	storia	del	diritto	medievale	
e	moderno		
	
Modulo	4		
1)	lo	straniero	di	fronte	al	diritto	
2)	lo	straniero	nelle	Costituzioni	
3)	lo	straniero	di	fronte	alla	legge	
4)	lo	straniero	e	la	giurisprudenza	
5)	la	disciplina	dell’immigrazione,	dell’asilo	e	della	cittadinanza	negli	USA	
6)	la	disciplina	dell’immigrazione,	dell’asilo	e	della	cittadinanza	in	Francia	
7)	la	disciplina	dell’immigrazione,	dell’asilo	e	della	cittadinanza	in	Germania	
8)	la	disciplina	dell’immigrazione,	dell’asilo	e	della	cittadinanza	nel	Regno	Unito	
9)	la	disciplina	dell’immigrazione,	dell’asilo	e	della	cittadinanza	in	Svizzera	
10)	la	disciplina	dell’immigrazione,	dell’asilo	e	della	cittadinanza	in	Svezia	
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C)	 INSEGNAMENTI	 OBBLIGATORI	 96	 ore	 –	 12	 CFU	 su	 MATERIE	 GIURIDICHE	 O	
SOCIALI	DI	DUE	PERCORSI	ALTERNATIVI	(GIURIDICO	O	SOCIALE):		

	

A)	PERCORSO	GIURIDICO:	

	

DIRITTO	PENALE	DELL'IMMIGRAZIONE		
	
24	ore	–	3CFU	
	
Responsabile	e	docente	LUCA	MARIO	MASERA,	prof.	associato	di	diritto	penale,	Università	di	

Brescia		
	
SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI:	Fare	comprendere	le	norme	penali	speciali	previste	nell'ambito	

del	 diritto	 degli	 stranieri	 e	 l'applicazione	 agli	 stranieri	 delle	 norme	 generali	 e	 speciali	 del	 diritto	
penale	sia	come	autori,	sia	come	vittime	e	rendere	capaci	di	reperirle,	interpretarle	ed	applicarle	
nella	propria	attività	

	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1) Lo	straniero	nel	diritto	penale	
2) I	reati	di	favoreggiamento	dell’ingresso	o	del	soggiorno	illegali	dello	straniero	
3) I	reati	di	ingresso	o	soggiorno	irregolare	commessi	dallo	straniero	
4) I	reati	di	inottemperanza	dell'ordine	di	allontanamento;		
5) I	reati	di	reingresso	illegale	dello	straniero	espulso,		
6) I	 reati	 concernenti	 la	 falsificazione	 dei	 visti,	 dei	 documenti	 di	 viaggio	 e	 dei	 titoli	 di	

soggiorno;		
7) I	reati	concernenti	l'alloggio	a	stranieri	irregolarmente	soggiornanti;		
8) I	reati	di	sfruttamento	lavorativo	nei	confronti	dello	straniero;		
9) I	reati	in	materia	di	tratta	degli	esseri	umani	
10) I	reati	in	materia	di	terrorismo	e	gli	stranieri	
11) La	questione	dei	reati	culturalmente	orientati	
12) Gli	stranieri	come	vittima	di	reato	
13)	Le	norme	penali	contro	gli	atti	di	violenza	o	intolleranza	razziale	
	
	
	
	
	
	
	



INSEGNAMENTI	OBBLIGATORI	–	PERCORSO	GIURIDICO:	DOCENTI	E	CONTENUTI	
	

	
35	

DIRITTO	 INTERNAZIONALE	 PRIVATO	 E	 DELL’UE	 DELLE	 PERSONE	 E	 DELLA	
FAMIGLIA		

	
24	ore	–	3CFU		
	
Responsabile	dott.	Benedetta	Ubertazzi.		
	
1^	 Modulo:	 Persone,	 famiglie	 e	 matrimonio	 degli	 stranieri	 nel	 diritto	

internazionale	privato	e	nella	cooperazione	in	materia	civile	dell'UE	(20	ore	–	2	CFU:	
ROBERTA	UBERTAZZI,	ricercatrice	di	diritto	dell’UE,	Università	Milano-Bicocca);		

	
2^	 Modulo:	 Matrimonio,	 filiazione	 e	 adozione	 nel	 diritto	 islamico	 e	 il	 loro	

inserimento	 nell'ordinamento	 italiano	 (4	 ore	 –	 1	 CFU:	 ROBERTA	 ALUFFI,	 prof.	 associato	
confermato	di	diritto	privato	comparato	nell’Università	di	Torino)	

	
SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI:	Fare	comprendere	la	disciplina	della	famiglia	e	delle	persone	nei	

casi	di	conflitto	tra	ordinamenti	giuridici	e	nella	cooperazione	giuridica	internazionale	ed	europea	
e	 rendere	 capaci	di	 reperire	 le	norme	 italiane	ed	europee	del	diritto	 internazionale	privato	e	di	
indicare	i	criteri	per	reperire	e	rendere	applicabili	alla	propria	attività	le	norme	del	diritto	straniero	

	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	Matrimonio	dello	straniero	in	Italia;		
2)	Cenni	al	regime	delle	adozioni	dei	minori	stranieri	
3)	Lo	straniero	nel	diritto	internazionale	privato.	La	clausola	di	ordine	pubblico	
4)	Persone	e	successioni	nel	diritto	internazionale	privato	
5)	I	minori	nel	diritto	internazionale	privato	
6)	I	legami	familiari	nel	diritto	internazionale	privato	
7)	Matrimonio	e	scioglimento	del	matrimonio	nel	diritto	internazionale	privato	
8)	 Le	norme	UE	 in	materia	di	diritto	 internazionale	privato	delle	persone	e	della	 famiglia.	 La	
cooperazione	in	materia	civile	
9)	Matrimonio,	 filiazione	 ed	 adozione	 nel	 diritto	 degli	 Stati	 retti	 dal	 diritto	 islamico	 e	 i	 loro	
rapporti	con	l'ordinamento	italiano	
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GLI	 STRANIERI	 NELLA	 PROCEDURA	 PENALE	 ITALIANA,	 INTERNAZIONALE,	
EUROPEA	E	SOVRANAZIONALE	E	NEL	DIRITTO	PENITENZIARIO		

	
24	ore	–	3	CFU	
	
Responsabile	 e	 docente	 SILVIA	 BUZZELLI,	 prof.	 associato	 di	 diritto	 processuale	 penale,	

Università	di	Milano-Bicocca;		
	
SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 comprendere	 la	 condizione	 degli	 stranieri	 nelle	 norme	

processuali	penali	anche	europee	e	internazionali	e	nel	sistema	penitenziario	e	rendere	capaci	di	
reperirle,	interpretarle	ed	applicarle	nella	propria	attività	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	Lo	straniero	nel	processo	penale	e	il	diritto	all’interprete	
2)	Lo	straniero	nei	rapporti	internazionali	degli	Stati	in	materia	penale	
3)	L’estradizione	dello	straniero:	presupposti,	limiti	e	aspetti	processuali.		
4)	I	trattati	bilaterali	di	estradizione	
5)	 Il	mandato	di	 cattura	 europeo	nei	 confronti	 di	 uno	 straniero:	 presupposti,	 limiti	 e	 aspetti	
processuali	
6)	La	cooperazione	europea	giudiziaria	e	di	polizia	in	materia	penale	
7)	Lo	straniero	nel	sistema	penitenziario:	trattamento	e	misure	alternative	alla	detenzione	
8)	L’esecuzione	delle	pene	all’estero	e	gli	accordi	bilaterali	
9)	I	crimini	internazionali	degli	stranieri	e	le	Corti	penali	sovranazionali	
10)	L'applicazione	allo	straniero	delle	norme	sui	diritti,	l'assistenza	e	la	protezione	delle	vittime	
di	reato	
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DIRITTO	ECCLESIASTICO	E	DELLE	RELIGIONI		
	
24	ore	–	3CFU	
	
Responsabile	prof.	Natascia	Marchei.		
	
1^	modulo:	Stato	 italiano	 e	 confessioni	 religiose	 (16	 ore	 –	 2CFU:	 docente	NATASCIA	

MARCHEI,	 prof.	 associato	 confermato	 di	 diritto	 ecclesiastico	 e	 canonico,	 Università	 Milano-
Bicocca)		

2^	modulo:	Diritto	islamico	e	diritto	italiano	 (8	ore	–	1	CFU;	docente	ROBERTA	ALUFFI,	
prof.	associato	confermato	di	diritto	privato	comparato,	Università	di	Torino)	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 comprendere	 l'applicazione	 in	 Italia	 delle	 norme	
fondamentali	 al	 rapporto	 tra	 Stato	 e	 confessioni	 religiose,	 con	 riguardo	 ai	 loro	 riflessi	
sull'immigrazione	e	sulla	condizione	degli	stranieri,	e	gli	aspetti	problematici	dell'applicazione	del	
diritto	islamico	nell'ordinamento	italiano	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	La	libertà	religiosa	e	i	rapporti	tra	lo	Stato	e	confessioni	religiose	
2)	I	rapporti	tra	lo	Stato	e	la	Chiesa	cattolica.		
3)	Le	intese	tra	lo	Stato	e	le	confessioni	religiose	non	cattoliche.	Il	panorama	delle	Intese	
4)	I	rapporti	con	le	confessioni	religiose	prive	di	intesa	
5)	Ministri	di	culto	e	religiosi	stranieri	
6)	Luoghi	di	culto	e	legislazione	regionale	
7)	Il	diritto	islamico	e	alcuni	suoi	aspetti	problematici	nell'ordinamento	giuridico	italiano	
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B)	PERCORSO	SOCIALE:	

	

EDUCAZIONE	TRANSCULTURALE	E	DIVERSITY	MANAGER	

3CFU,	24	ore	

Responsabile	prof.	M.	Tognetti	

1^	 modulo:	 Educazione	 transculturale	 (2CFU-	 16	 ore);	 docente	 ALFREDO	 ANCORA	
(coordinatore	 dell’Unità	 di	 consulenza	 familiare	 e	 transculturale	 del	 Dipartimento	 di	 salute	
mentale	della	ASL	Roma	B	e	docente	a	contratto	di	Psichiatria	transculturale	presso	l’Università	di	
Siena);	

2^	modulo:	Intercultura	e	diversity	manager	(1	CFU-	8	ore);	docente:	IDA	CASTIGLIONI,	
ricercatrice	di	sociologia	dei	processi	culturali	e	comunicativi,	Università	di	Milano-Bicocca		

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Far	 comprendere	 gli	 effetti	 psichici	 e	 sociali	 legati	 ai	
cambiamenti	dei	contesti	geoculturali	e	al	 trauma	della	migrazione.	Conoscere	e	usare	metodi	e	
strumenti	transculturali	e	diversity	manager	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	transcultura	e	intercultura	
2)	identità	culturale	
3)	dinamiche	psichiche	della	migrazione	
4)	diversity	manager	
5)	diversity	manager	in	contesti	plurali	
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SERVIZI	SOCIALI	E	SANITARI	E	STRANIERI		

3CFU,	24	ore	

Responsabile	M.	Tognetti	

1^	modulo:	Bisogni	sanitari	e	sociali	degli	stranieri	e	risposte	dei	servizi	 (1CFU,	16	
ore),	docenti:		

- 8	 ore,	 SALVATORE	 GERACI,	 medico,	 Simm-	 Società	 italiana	 di	 medicina	 delle	
migrazioni;		

- 8	 ore,	 MARA	 TOGNETTI,	 Prof.	 associato	 confermato	 di	 sociologia	 dei	 processi	
economici	e	del	lavoro,	Università	Milano-Bicocca		

2^	modulo:	Politiche	 socio-sanitarie	per	gli	 immigrati	 (1	 CFU,	 4	 ore);	 docente:	 4	 ore	
NICOLA	PASINI,	Prof.	ordinario	di	Scienza	politica,	Università	di	Milano	

3^	modulo:	Aspetti	culturali	della	salute	e	della	malattia	(1CFU,	4	ore);	docente:	4	ore	
IVO	QUARANTA,	prof.	associato	di	Discipline	demoetnoantropologiche,	Università	di	Bologna	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Far	 comprendere	 le	 criticità	 nella	 prassi	 di	 accesso	 ai	 servizi	
sociali	e	sanitari	degli	stranieri,	incluse	i	diversi	modelli	organizzativi	e	le	patologie	dei	migranti	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		
1)	La	cittadinanza	sanitaria		
2)	Accesso	e	riconoscimento	delle	risorse	del	welfare	
3)	Servizi	dedicati	e	servizi	per	tutti	
4)	I	determinanti	nell’accesso	
5)	Disuguaglianze	di	salute	e	disuguaglianze	di	accesso	
6)	I	servizi	alla	persona	e	alla	collettività	come	fattori	di	inclusione.	
7)	La	salute	dei	migranti	
8)	Pluralismo	sanitario	
9)	Idea	di	salute	e	di	malattia	

	

	

	

	

	

	

	



INSEGNAMENTI	OBBLIGATORI	–	PERCORSO	SOCIALE:	DOCENTI	E	CONTENUTI	
	

	
40	

MERCATO	DEL	LAVORO	ED	ECONOMIA	DELL'IMMIGRAZIONE		

3	CFU,	24	ore	

Responsabile	M.	Tognetti	

docenti:		

- 12	ore:	LAURA	ZANFRINI,	Prof.	ordinario	di	sociologia	dei	processi	economici	e	del	
lavoro,	Università	cattolica	del	S.	Cuore,	Milano;		

- 12	ore:	MATTEO	RINALDINI,	 ricercatore	di	 sociologia	dei	processi	 economici	 e	del	
lavoro,	Università	di	Modena	e	Reggio	Emilia	

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI:	far	comprendere	il	ruolo	dei	migranti	nel	mercato	del	lavoro	e	
nell'economia	 nazionali	 e	 globali,	 le	 condizioni	 lavorative,	 contrattuali	 dei	 soggetti	 migranti,	 la	
segregazione	occupazionale	e	gli	infortuni	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	l’inserimento	nel	mercato	del	lavoro	dei	migranti	
2)	il	lavoro	nella	migrazione	
3)	stratificazione	civica	e	lavoratori	migranti	
4)	come	funziona	il	mercato	del	lavoro	dei	migranti	
5)	le	specializzazioni	etniche		
6)	lavoro	sommerso	
7)	imprenditorialità	
8)	incidenti	e	infortuni	lavorativi	
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RELAZIONI	TRANSCULTURALI	E	COMUNICAZIONE	TRANSCULTURALE		

3	CFU,	24	ore	

Responsabile	M.	Maneri		

1^	 modulo:	 Aspetti	 generali	 della	 comunicazione	 transculturale	 (2CFU-	 16	 ore)	
docenti:		

- 8	 ore	MARCELLO	 MANERI	 (prof.	 associato	 di	 sociologia	 dei	 processi	 culturali	 e	
comunicativi,	Università	Milano-Bicocca),		

- 4	 ore	 TATIJANA	 SEKULIC	 (ricercatrice	 di	 sociologia	 dei	 processi	 culturali	 e	
comunicativi,	Università	Milano-Bicocca)		

- 4	 ore	 IDA	 CASTIGLIONI	 (ricercatrice	 di	 sociologia	 dei	 processi	 culturali	 e	
comunicativi,	Università	Milano-Bicocca)	

2^	modulo:	Aspetti	 operativi	 delle	 relazioni	 transculturali	 tra	 individui	 e	 società	
(1CFU-	8	ore);	docenti:		

- 4	 ore	 ALFREDO	 ANCORA	 (coordinatore	 dell’Unità	 di	 consulenza	 familiare	 e	
transculturale	 del	 Dipartimento	 di	 salute	 mentale	 della	 ASL	 Roma	 B	 e	 docente	 a	
contratto	di	Psichiatria	transculturale	presso	l’Università	di	Siena)		

- 4	ore	NICOLETTA	SALVI	(Istituto	ospedaliero	Fatebenefratelli-	Roma	-	Isola	Tiberina)	

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI:	Far	comprendere	l'immagine	reale	e	simbolica	dei	migranti,	con	
particolare	 attenzione	 ai	 media.	 Far	 comprendere	 come	 la	 costruzione	 sociale	 dell'immagine	
dell'immigrato	incide	sui	comportamenti	individuali	e	collettivi	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	Comunicazione	in	contesti	plurali	
2)	Immagine	dei	migranti		
3)	La	costruzione	sociale	del	migrante	
4)	La	comunicazione	transculturale	
5)	La	comunicazione	interculturale	
6)	Violenza	simbolica	e	violenza	reale	delle	dinamiche	migratorie	
7)	Pregiudizi	e	stereotipi	
8)	Processi	discriminatori	
9)	Derive	razziste	
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D)	ATTIVITA’	FORMATIVE	TEORICO-PRATICHE	

	
Negli	ultimi	6	mesi	si	svolgono	72	ore	(6	CFU)	di	 lezioni	ed	 incontri	di	ATTIVITÀ	 FORMATIVE	TEORICO-
PRATICHE	(ognuna	di	2	CFU	e	di	24	ore);		

Ogni	partecipante	al	Master	ne	sceglie	3	tra	le	seguenti	12:		

	
DETENUTI	 STRANIERI:	 RIEDUCAZIONE,	 DIFESA,	 MISURE	 ALTERNATIVE	 ED	
ESPULSIONI		
	
responsabile	Silvia	Buzzelli;		
docenti:		

- 8	ore,	dott.	PATRIZIO	GONNELLA	(presidente	dell’associazione	Antigone);		
- 4	ore	dott.ssa	ALESSANDRA	NALDI	(garante	per	i	detenuti	nel	Comune	di	Milano);		
- 4	 ore	 dott.	 ROBERTO	 BEZZI	 (responsabile	 dell'area	 educativa	 dell'Istituto	

penitenziario	di	Milano-Bollate);		
- 4	ore	GIOVANNI	CELLINI	(servizio	sociale	penitenziario	Torino);		
- 4	 ore	 avv.	 LORENZO	 TRUCCO	 (Presidente	 Associazione	 per	 gli	 studi	 giuridici	

sull’immigrazione-ASGI,	Torino)	

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	capire	 i	problemi	giuridici	e	sociali	dei	detenuti	 stranieri,	
con	 particolare	 riferimento	 al	 trattamento	 penitenziario,	 al	 reinserimento	 sociale	 e	 al	 servizio	
sociale	penitenziario,	con	particolare	riferimento	alle	buone	prassi	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		
1)	 diritti	 e	 doveri	 e	 trattamento	 penitenziario:	 norme	 comuni	 a	 tutti	 i	 detenuti	 (diritti,	

osservazione,	benefici)	e	differenziazioni	(in	ambito	intramurario	spazi	e	diritto	per	il	culto,	il	cibo	
ecc.	e	in	ambito	extramurario	l'espulsione	come	misura	alternativa	alla	detenzione);		

2)	reinserimento	sociale	ed	espulsioni;		
3)	servizio	sociale	penitenziario	e	misure	alternative	all'espulsione;		
4)	le	difficoltà	nel	conciliare	il	fine	rieducativo	con	le	possibili	espulsioni	a	fine	pena	(misure	di	

sicurezza	o	misure	alternative	alla	detenzione	o	provvedimenti	amministrativi)	
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PROTEZIONE	 INTERNAZIONALE,	 DIFESA	 E	 ACCOGLIENZA	 DEI	 RICHIEDENTI	
ASILO	E	ASSISTENZA	DEGLI	ASILANTI		

Responsabile:	P.	Bonetti	

Docenti:		

- 8	 ore	 dott.	 GIANFRANCO	 SCHIAVONE	 (Consorzio	 italiano	 di	 solidarietà-	 ufficio	
rifugiati	Trieste,	vicepresidente	Associazione	per	gli	studi	giuridici	sull’immigrazione	
-	ASGI);		

- 4	ore	avv.	ANNA	BRAMBILLA	(ASGI):		
- 4	ore;	4	ore,	avv.	LIVIO	NERI	(ASGI);		
- 4	ore:	dott.ssa	MILENA	MINESSI	(Consorzio	Farsi	prossimo);		
- 4	ore	GIULIA	TELARO	(Farsi	Prossimo).	

	
SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 capire	 i	 problemi	 giuridici	 e	 sociali	 dei	 richiedenti	 asilo,	

della	 loro	 assistenza	 giuridica	 e	 sociale,	 del	 sistema	 italiano	 di	 accoglienza	 e	 le	 buone	 prassi	
nell'orientamento	giuridico	e	 sociale.	 Insegnare	 le	buone	prassi	e	 la	elaborazione	dei	progetti	di	
servizi	per	gli	asilanti	

	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	il	sistema	italiano	di	accoglienza;		
2)	 ideazione,	 finanziamento,	 funzionamento	 e	 operatori	 delle	 strutture	 di	 accoglienza	
nell'ambito	dello	SPRAR	(Sistema	di	protezione	per	richiedenti	asilo	e	rifugiati);	
3)	 le	 prassi	 nella	 procedura	 di	 identificazione,	 determinazione	 dello	 Stato	 competente	 ad	
esaminare	la	domanda,	di	esame	delle	domande;		
4)	casi	controversi;		
5)	buone	prassi	nell'orientamento	legale,	sociale	e	lavorativo	degli	asilanti	
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ASSISTENZA	E	PROTEZIONE	SOCIALE	DEGLI	STRANIERI	VITTIME	DI	REATI,	DI	
SFRUTTAMENTO	SESSUALE	E	LAVORATIVO		

Responsabile	P.	Farina	

Docenti:		

- 8	 ore	 PATRIZIA	 FARINA	 prof.	 associato	 confermato	 di	 Demografia,	 Univ.	 Milano-
Bicocca;		

- 4	ore	avv.	FRANCESCA	NICODEMI	(ASGI-UNHCR);		
- 4	 ore	 avv.	 SIMONA	 MOSCARELLI	 (ufficio	 a	 Roma	 per	 il	 Mediterraneo	 dell'OIM	 -

Organizzazione	internazionale	per	le	migrazioni);		
- 4	ore:	dott.ssa	NICOLETTA	SALVI	(Istituto	Fabenefratelli-Roma);		
- 4	ore	PALMA	FELINA	(Consorzio	Farsi	Prossimo)	

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	capire	 i	problemi	giuridici	e	sociali	della	protezione	delle	
vittime	 della	 tratta	 e	 le	 buone	 prassi	 nell'orientamento	 giuridico	 e	 sociale.	 Insegnare	 le	 buone	
prassi	e	la	elaborazione	dei	progetti	di	assistenza	e	integrazione	sociale	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	il	fenomeno	della	tratta;		
2)	lo	sfruttamento	sessuale	e	lavorativo;	le	vittime	degli	altri	reati	(Minori,	violenze	familiari);		
3)	aspetti	psichiatrici	delle	violenze;		
4)	i	programmi	di	assistenza	e	integrazione	sociale	(artt.	18	e	18-bis	d.lgs.	n.	286/1998);		
5)	i	programmi	sulla	tratta	delle	persone;		
6)	i	rapporti	con	la	protezione	internazionale	
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ASSISTENZA	E	 INTEGRAZIONE	SOCIALE	DEGLI	 STRANIERI	MINORI	E	MINORI	
NON	ACCOMPAGNATI		

Responsabile	P.	Bonetti		

Docenti:		

- 4	ore	ELENA	ROZZI	(ASGI;	Torino);		
- 4	ore	avv.	MARIELLA	CONSOLE	(ASGI,	Torino);		
- 4	ore	avv.	NAZZARENA	ZORZELLA	(ASGI,	Bologna);		
- 2	ore	avv.	GIULIA	PERIN	(Roma,	ASGI);		
- 4	ore	avv.	ANNA	BRAMBILLA	(ASGI,	Milano-Pisa);		
- 2	ore	dott.	ROSANNA	SUCATO	(assistente	sociale	Comune	di	Milano);		
- 2	 ore	 dott.	 GIOVANNA	 RANCHETTI	 (psicoterapeuta,	 prof.	 a	 contratto	 Univ.	 di	

Milano)	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 capire	 i	 problemi	 psicologici,	 giuridici	 e	 sociali	 della	
condizione	 dei	 minori	 stranieri	 e	 minori	 stranieri	 non	 accompagnati,	 anche	 richiedenti	 asilo,	 e	
aiutare	la	progettazione	e	la	gestione	di	progetti	di	tutela	e	assistenza	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	 Minori	 stranieri	 e	 integrazione	 sociale	 e	 giuridica	 anche	 con	 riguardo	 ai	
ricongiungimenti	familiari;		
2)	 Minori	 stranieri	 non	 accompagnati:	 accertamento	 della	 minore	 età,	 problematica,	
tutela	giuridica,	assistenza,	integrazione;		
3)	gli	adolescenti	migranti:	aspetti	psico-sociali	e	identitari	
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COOPERAZIONE	 INTERNAZIONALE	 E	 MIGRAZIONI	 E	 RIMPATRIO	
VOLONTARIO	ASSISTITO		

Responsabile	M.	Tognetti.	

Docenti:		

- 8	ore	dott.	ANDREA	STOCCHIERO	(ricercatore	coordinatore,	Centro	studi	di	politica	
internazionale,	CESPI);	

- 	8	ore	dott.	GIULIA	FALZOI	(Organizzazione	internazionale	per	le	migrazioni	(O.I.M.),	
ufficio	di	coordinamento	per	il	Mediterraneo,	Roma);		

- 8	 ore	 dott.	 VALERIA	 ALLIATA	 DI	 VILLAFRANCA	 (Fondazione	 ISMU	 e	 responsabile	
dell’antenna	lombarda	di	Reterirva-	rete	italiana	per	il	rimpatrio	volontario	assistito)	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 capire	 i	 rapporti	 tra	 la	 cooperazione	 internazionale	 e	 le	
migrazioni,	 inclusi	 i	 progetti	 di	 rientro	 volontario	 assistito	 e	 aiutare	 a	 comprendere	 e	 a	
sperimentare	 la	progettazione	e	 attuazione	dei	 programmi	di	 cooperazione	 internazionale	 e	del	
sistema	della	ReteRirva	(Rimpatrio	volontario	assistito)	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	Cooperazione	internazionale	e	migrazioni;		
2)	Cooperazione	allo	sviluppo	e	sostegno	ai	migranti	e	all'orientamento;		
3)	Rimpatrio	volontario	assistito,	reteRirva	e	progetti	
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DIRITTO	E	POLITICHE	MIGRATORIE	REGIONALI	E	LOCALI	

Responsabile	P.	Bonetti.	

Docenti:		

- 4	ore	dott.	BRUNO	DI	GIACOMO	RUSSO	(dottore	di	ricerca	in	diritto	costituzionale	e	
già	 assegnista	 di	 ricerca	 in	 diritto	 costituzionale	 nell’Università	 di	Milano-Bicocca,	
libero	professionista)	

- 12	ore	dott.	MONIA	GIOVANNETTI	(Fondazione	Anci	per	la	ricerca	-	CITTALIA)	
- 8	ore	 dott.	MAURA	GAMBARANA	 (responsabile	 dei	 servizi	 per	 l’immigrazione	 del	

Comune	di	Milano);	

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	 FORMATIVI:	Fare	apprendere	 i	principali	 istituti	delle	 leggi	 regionali	
sull'immigrazione	 e	 apprendere	 e	 praticare	 le	 buone	prassi	 degli	 enti	 locali	 in	materia	 di	
servizi	con	e	per	gli	stranieri	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	 la	 potestà	 legislativa	 statale	 e	 regionale	 in	materia	 di	 immigrazione,	 asilo	 e	
cittadinanza;		
2)	l'allocazione	delle	funzioni	amministrative	in	materia	di	immigrazione,	asilo	e	
cittadinanza	tra	stato,	regioni	ed	enti	locali;		
3)	i	principali	istituti	delle	leggi	regionali	sull'immigrazione;		
4)	 le	 principali	 funzioni	 amministrative	 degli	 enti	 locali	 in	 materia	 di	 stranieri,	
immigrazione,	asilo	e	cittadinanza;		
5)	le	buone	prassi	degli	enti	locali	in	materia	di	servizi	con	e	per	gli	stranieri	nelle	
varie	 aree	 (servizi	 anagrafici,	 servizi	 sociali,	 servizi	 educativi,	 servizi	 abitativi,	
servizi	di	orientamento	lavorativo);		
6)	un	esempio	di	politiche	per	i	migranti	in	una	grande	città	
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POLITICHE	SCOLASTICHE,	EDUCAZIONE	INTERCULTURALE	ED	INTEGRAZIONE	
DEGLI	ALUNNI	STRANIERI		

Responsabile	M.	Giusti.		

Docenti:		

- 12	 ore	 MARIANGELA	 GIUSTI,	 professore	 associato	 confermato	 di	 Pedagogia	
generale	e	sociale,	Università	Milano-Bicocca;		

- 12	 ore	 dott.	 GIANLUCA	 SALVATI,	 assegnista	 di	 ricerca	 presso	 il	 Dipartimento	 di	
Scienze	umane	per	la	formazione	"Riccardo	Massa",	Università	Milano-Bicocca	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Comprendere	 come	 l'inserimento	 scolastico	 e	
l'apprendimento	 linguistico	 dei	 giovani	migranti	 stia	 alla	 base	 del	 processo	 di	 inclusione	
sociale	 nel	 nuovo	 contesto	 di	 vita.	 Comprendere	 come	 il	mantenimento	 della	 lingua	 dei	
genitori	 e	 l'apprendimento	 della	 nuova	 lingua	 siano	 elementi	 essenziali	 per	 una	 crescita	
consapevole	 dei	 nuovi	 cittadini.	 Acquisire	 elementi	 per	 declinare	 sul	 piano	 operativo	
l'apprendimento	integrato	di	I^	e	II^	lingua	e	l'inserimento	scolastico	degli	alunni	stranieri.	
Alcune	 ore	 saranno	 svolte	 con	 la	 metodologia	 del	 laboratorio	 didattico,	 in	 modo	 da	
sperimentare	con	i	partecipanti	alcune	metodologie	attive.	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	Elementi	essenziali	della	pedagogia	interculturale;		
2)	 tecniche	 e	 politiche	 per	 l'apprendimento	 della	 lingua	 1	 e	 2	 e	 per	 l'inserimento	
scolastico	degli	alunni	stranieri;		
3)	 strategie	 per	 programmi	 pedagogici	 per	 minori	 e	 adulti	 finalizzati	 all'inclusione	
interculturale;		
4)	pratiche	di	educazione	interculturale	nelle	scuole;		
5)	Formazione	civico	linguistica	–	Servizi	sperimentali	di	formazione	linguistica;		
6)	Conoscere	e	valorizzare	la	diversità	linguistica	
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TEORIA	E	PRATICA	DELLA	MEDIAZIONE	LINGUISTICO-CULTURALE		

Responsabile:	M.	Tognetti.		

Docenti:		

- 10	 ore	 LUISA	 ZANETTI	 insieme	 con	 FEDERICA	 SPADAFORA	 e	 IRENE	 PAVLIDI	 (Cooperativa	
sociale	A.	ME.	LIN.	C.	-	Onlus);		

- 4	ore	MANUELA	FUMAGALLI	(cooperativa	Farsi	Prossimo);		
- 4	ore	PIERNICOLA	DI	PIRRO	(Rete	interculturando);		
- 4	ore	TERESA	TORRES	(Rete	interculturando);		
- 2	ore	GIANCARLO	DOMENGHINI	(Coop.	sociale	Ruah	Bergamo)	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Comprendere	 il	 ruolo	 del	 mediatore	 linguistico-culturale	 nei	
diversi	 contesti	 organizzativi	 e	 nelle	 équipes	 di	 lavoro	 che	 si	 occupano	 di	 migranti,	 sia	 con	
riferimento	al	rapporto	con	lo	straniero,	sia	con	riferimento	al	lavoro	dei	vari	operatori	sociali.	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	Quadro	generale	della	mediazione	culturale;		
2)	Mediazione	culturale	e	problematiche	collegate	al	ricongiungimento	familiare;		
3)	Ruolo	e	compiti	del	mediatore	linguistico-culturale;		
4)	Stili	di	mediazione;		
5)	Ruolo	ponte	del	mediatore;		
6)	Mediatore	e	stranieri;		
7)	Mediatore	e	rapporti	con	gli	operatori	dei	servizi;		
8)	 Servizi	 di	 consulenza	 e	 supervisione	 per	 la	 qualificazione	 in	 chiave	 interculturale	 dei	
contesti	e	dei	servizi;		
9)	 Progettazione,	 realizzazione,	 gestione	 di	 servizi	 socio-educativo-culturali	 che	 vedano	
l’immigrato	come	risorsa	anche	professionale	da	valorizzare;		
10)	Ideazione,	progettazione	e	realizzazione	di	iniziative	editoriali	e	di	prodotti	multimediali	
che	incidano	in	forma	attiva	sulla	trasformazione	in	senso	interculturale	delle	persone;		
11)	Ideazione,	progettazione	e	realizzazione	di	percorsi	formativi	ad	hoc	
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TEORIA	 E	 PRATICA	 E	 PER	 LA	 IDENTIFICAZIONE	 E	 IL	 SUPPORTO	 DELLE	
VITTIME	DI	VIOLENZA	E	DI	TORTURA		

Responsabile	M.	Tognetti.		

Docenti:		

- 4	ore	CRISTINA	CATTANEO,	 (professore	ordinario	di	Medicina	 legale,	Università	di	
Milano);		

- 4	ore	dott.	FRANCESCA	MAGLI	(assegnista	di	ricerca	e	collaboratrice	Università	degli	
studi	di	Milano);		

- 8	 ore	 dott.	 GIANFRANCO	 DE	 MAIO	 (responsabile	 medico	 di	 MSF	 Medici	 senza	
frontiere);		

- 4	 ore	 dott.	 NICOLETTA	 FRANCESCA	 SALVI	 (Dirigente	 medico	 nel	 reparto	 di	
Psichiatria	 -	 SPDC	 (Servizio	 Psichiatrico	 di	 Diagnosi	 e	 Cura)	 dell'Ospedale	 San	
Giovanni	Calibita	Fatebenefratelli	dell'Isola	Tiberina	di	Roma);		

- 4	ore	dott.	ROBERTA	ARDUINI	(Casa	della	carità	Milano)	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	 Fare	 capire	 i	 problemi,	 gli	 strumenti	 e	 le	 buone	 prassi	
concernenti	l’identificazione	e	il	supporto	delle	vittime	di	violenza	e	di	tortura	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	gli	stranieri	vittime	di	reati;		
2)	le	donne	stranieri	e	vittime	di	violenza;		
3)	i	minori	stranieri	vittime	di	violenza	o	maltrattamento	o	sfruttamento;		
4)	identificazione	dei	maltrattamenti	delle	vittime	di	violenza	sessuale,		
5)	valutazione	di	segni	di	tortura	sui	richiedenti	asilo	politico	
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DIFESA	LEGALE	DEGLI	STRANIERI		

Responsabile	P.	Bonetti;		

Docenti:		

- 8	ore	avv.	GUIDO	SAVIO	(ASGI,	Torino);		
- 4	ore	avv.	LORENZO	TRUCCO	(presidente	ASGI	Torino);		
- 4	ore	avv.	LIVIO	NERI	(ASGI,	Milano);		
- 4	ore	avv.	NAZZARENA	ZORZELLA	(ASGI	Bologna);		
- 4	ore	avv.	MAURIZIO	VEGLIO	(ASGI,	Torino).	

SINTESI	DEGLI	OBIETTIVI	FORMATIVI:	Fare	comprendere	gli	aspetti	problematici	e	le	tecniche	di	tutela	
giurisdizionale	 degli	 stranieri	 e	 la	 difesa	 legale	 degli	 stranieri,	 inclusa	 la	 difesa	 d'ufficio	 e	 il	
patrocinio	legale	e	renderli	capaci	di	usarli	nella	pratica	professionale	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	 Quadro	 della	 tutela	 giurisdizionale	 degli	 stranieri	 e	 delle	 diverse	 competenze	
giurisdizionali	concernenti	gli	atti	riguardanti	gli	stranieri;		

2)	La	difesa	degli	stranieri	in	materia	di	ingresso	e	soggiorno;		
3)	La	difesa	degli	stranieri	in	materia	di	respingimenti,	espulsioni	e	trattenimenti;		
4)	la	difesa	penale	dello	straniero	come	autore	e	come	vittima	dei	reati;		
5)	la	difesa	dello	straniero	nei	procedimenti	concernenti	il	diritto	di	asilo;		
6)	la	difesa	degli	stranieri	nei	procedimenti	concernenti	l'unità	familiari	e	i	minori;		
7)	la	difesa	nei	processi	concernenti	cittadinanza	e	apolidia;		
8)	la	difesa	degli	stranieri	nei	procedimenti	l'accesso	degli	stranieri	al	gratuito	patrocinio;		
9)	la	difesa	d'ufficio	degli	stranieri	
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SICUREZZA,	 IMMIGRAZIONE,	 CRIMINALITÀ	 E	 FUNZIONI	 GIUDIZIARIE	 E	 DI	
POLIZIA	

Responsabile	R.	Cornelli;		

Docenti:		

- 4	 ore	 ROBERTO	 CORNELLI	 (professore	 associato	 di	 Medicina	 legale	 Università	 di	
Milano-Bicocca);		

- 4	 ore	 SONIA	 STEFANIZZI	 (professore	 associato	 di	 Sociologia	 generale,	 Università	
Milano-Bicocca);		

- 4	 ore	 FABIO	 QUASSOLI	 (professore	 associato	 di	 Sociologia	 generale,	 Università	
Milano-Bicocca);		

- 8	 ore	 FRANCESCO	 CARCHEDI	 (professore	 a	 contratto	 di	 sociologia,	 Università	 La	
sapienza	Roma);		

- 4	ore	dott.	SILVIA	PERRUCCI	(magistrato,	Procura	della	repubblica	di	Milano)	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	Fare	 comprendere	 i	 legami	 tra	 immigrazione	e	politiche	della	
sicurezza	 e	 i	 ruoli	 dei	 rispettivi	 attori	 e	 fare	 comprendere	 i	 casi	 di	 immigrazione	 criminale,	 con	
riferimento	anche	alle	tecniche	di	indagine	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	stranieri,	paura	e	politiche	criminali	e	della	sicurezza;		
2)	stranieri	e	forze	di	polizia:	rapporti,	funzioni	e	rappresentazioni	reciproche;		
3)	la	costruzione	massmediatica	dello	straniero	criminale;		
4)	la	criminalità	straniera	in	Italia	e	le	attività	investigative	e	giudiziarie	
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POLITICHE	 ATTIVE	 DELLA	 FORMAZIONE	 PROFESSIONALE,	 DEL	 LAVORO	
SUBORDINATO	E	AUTONOMO	E	POLITICHE	ABITATIVE		

Responsabile	G.	Fullin;	docenti:		

- 8	ore	GIOVANNA	FULLIN	(professore	associato	di	sociologia	dei	processi	economici	
e	del	lavoro,	Università	Milano-Bicocca)	

- 4	ore:	dott.ssa	MONICA	MOLTENI	(Consorzio	Farsi	prossimo)		
- 4	ore:	dott.ssa	KATIA	SALEMI	(Consorzio	Farsi	prossimo)	
- 8	ORE:	dott.ssa	FRANCA	LOCATI	(Consorzio	Farsi	prossimo)	

SINTESI	 DEGLI	 OBIETTIVI	 FORMATIVI:	Far	 comprendere	 l'attuale	 stato	 del	mercato	 del	 lavoro	 e	 del	
mercato	della	casa	che	riguarda	gli	stranieri	in	Italia	e	fare	comprendere	ed	utilizzare	gli	strumenti	
delle	politiche	attive	della	 formazione	professionale,	del	 lavoro	subordinato	e	autonomo	e	delle	
politiche	abitative	

SINTESI	DEI	CONTENUTI:		

1)	 la	 situazione	 attuale	 italiana	 del	 mercato	 del	 lavoro	 subordinato	 e	 autonomo	 che	
riguarda	gli	stranieri;		

2)	 gli	 strumenti	 delle	 politiche	 attive	 del	 lavoro	 e	 della	 formazione	 e	 riqualificazione	
professionale;		

3)	 la	 situazione	attuale	 italiana	del	mercato	della	 casa	 che	 riguarda	gli	 stranieri,	 i	 bisogni	
alloggiativi	degli	stranieri	e	le	politiche	abitative	(centri	di	prima	e	seconda	accoglienza,	edilizia	
residenziale	pubblica,	edilizia	convenzionata	e	sovvenzionata)	
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Stage	
Nell’ultima	 fase	 del	 Master	 si	 svolge	 anche	 lo	 stage	 (10	 CFU,	 250	 ore)	 presso	 le	 strutture	

istituzionali,	associative,	sociali	o	 legali	operanti	 in	 Italia	 indicate	dal	Comitato	di	coordinamento	
del	 corso	 che	 si	 occupano	 di	 immigrazione	 e	 di	 diritto	 degli	 stranieri,	 volto	 ad	 acquisire	 o	
migliorare	le	competenze	e	a	implementare	le	attività	teorico-pratiche	a	cui	è	collegato.	

Per	coloro	che	già	svolgono	attività	lavorativa	nel	settore	dell’immigrazione	e	del	diritto	degli	
stranieri	sarà	possibile	sostituire	lo	stage	presso	un	ente	con	un	apposito	stage	di	ricerca-azione	
concordato	con	i	tutors	didattici	e	con	i	datori	di	lavoro	o	gli	studi	legali.		

Sono	stati	fin	da	ora	reperite	le	disponibilità	ad	ospitare	stage	da	parte	di		

- Studi	legali	e	soci	dell’ASGI	(Associazione	per	gli	studi	giuridici	sull’immigrazione)	a	Milano	e	
a	Bologna	(6	posti)	
- Comune	di	Milano,	Servizi	per	l'immigrazione-	centro	delle	culture	del	mondo	(5	posti)	
- Consorzio	 Farsi	 prossimo	 (Milano	 e	 Lombardia)	 Soc.Coop.Soc.ONLUS	 (10	 posti	 presso	 le	

cooperative	e	enti	collegati)	
- OIM	(organizzazione	internazionale	per	le	migrazioni)	Missione	di	collegamento	per	l'Italia	

e	Ufficio	di	coordinamento	per	il	Mediterraneo	(Roma)	(2	posti	presso	la	sede	di	Roma)	
- Cooperativa	Sociale	A.ME.LIN.C.	-	O.N.L.U.S	(Milano)	(8	posti)	
- Associazione	 Ambasciata	 della	 Democrazia	 Locale	 a	 Zavidovici	 O.N.L.U.S	 Impresa	 Sociale	

(Brescia)	(5	posti)	
- Cooperativa	Sociale	K-Pax	Onlus	(Breno)	(2	posti)	
- Cooperativa	Impresa	Sociale	Ruah	(Bergamo)	(1	posto)	
- Fondazione	Progetto	Arca	onlus	(Milano)	(10	posti)	
- Les	cultures	onlus	(Lecco)	(1	posto)	
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Direzione	e	coordinamento	del	Master	
DIRETTORE:		

PAOLO	 BONETTI,	 prof.	 associato	 confermato	 di	 diritto	 costituzionale,	 Università	 degli	 studi	 di	
Milano-Bicocca,	Dipartimento	di	Giurisprudenza	

COORDINATRICE:		

MARA	 TOGNETTI,	prof.	 associato	 confermato	di	 sociologia	 dei	 processi	 economici	 e	 del	 lavoro,	
Università	degli	studi	di	Milano-Bicocca,	Dipartimento	di	Sociologia	e	Ricerca	Sociale	

	
	
ALTRI	COMPONENTI	DEL	COMITATO	DI	COORDINAMENTO	DEL	MASTER:	

TIZIANA	 VETTOR,	 Prof.	 associato	 di	 diritto	 del	 lavoro,	 Università	 degli	 Studi	 di	Milano-Bicocca,	
Dipartimento	di	Giurisprudenza.	

MARCELLO	MANERI,	prof.	associato	di	sociologia	dei	processi	culturali	e	comunicativi,	Università	
degli	Studi	di	Milano-Bicocca,	Dipartimento	di	Sociologia	e	ricerca	sociale	

BRUNO	NASCIMBENE,	prof.	ordinario	di	diritto	UE,	Università	degli	Studi	di	Milano,	Dipartimento	
di	diritto	pubblico	italiano	e	sovranazionale	

MAURIZIO	AMBROSINI,	prof.	ordinario	di	sociologia	Università	degli	Studi	di	Milano	

LAURA	ZANFRINI	prof.	ordinario	di	sociologia	Università	cattolica	del	S.	Cuore,	Milano		

avv.	LIVIO	NERI	(ASGI-	associazione	per	gli	studi	giuridici	sull’immigrazione,	Milano		
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Contatti,	informazioni	e	bando	
	
	

e-mail:	master.dirstrapom@unimib.it	
	
	

Sito	dell’Università:	www.unimib.it	(col	bando	per	le	iscrizioni)	
	
	

Sito	del	Master:	www.unimib.it/dspm	


